ima: 


inte 


— th Centesimi 5 in tutto il Regno 


dd 
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NOTE DEL GIORNO 


ADRIANOPOLI E CIATALGIA 


Oggi dunque, alle 19, scade la cambiale 
che la Turchia non è disposta a pagare, men- 
tre gli Stati alleati non ammettono ulteriori 
proroghe. 

V°ha chi pensa che, trattandosi dell’Orien- 
te, dove i cambiamenti di scena sono possi- 
bili fino all'ultimo minuto secondo, non sia 
da escludersi in modo assoluto un atto di 
resipiscienza da parte del Governo turco : 
ma data pure questa ipotesi, al punto in cui 
si è giunti, ciò non potrebbe avvenire che 
dopo un nuovo attacco su Adrianopoli. 

E' vero che i giornali di Sofia hanno pro- 
clamato, dopo la rottura delle trattative, 
che ormai la paec dovrà concludersi a Co- 
stantinopoli, per essere ratificata a Londra, | 
ma se questo proposito può giovare a 
più alto lo sp o dell’esercito e della Nazione, 
non è detto che, una volta conquistata Adria- 
nopoli, l’esercito vittorioso degli alleati deb- 
ba affrontare una seconda, micidiale battaglia 
per respingere i turchi dalle linee di Ciatalgia. | 

Giustamente notava il nostro collabora- 
tore militare, esaminando la situazione al- 
l'atto della ripresa delle ostilità, che Adria- 
nopoli era l’obiettivo immediato che la po- 
litica e l'arte militare suggerivano ai co- 
mandanti dei due eserciti contrapposti. 

E accennando alle ragioni militari, sog- 
giungeva che, mentre esercito bulgaro ave- 
va le maggiori facilità per dare il massimo 
impulso all'assedio di Adrianopoli — che de- | 
ve trovarsi ormai in condizioni ben difficili — 
viceversa dovrebbe affrontare gravissime 
perdite nell’attacco delle linee di Ciatalgia, 
le quali, essendo già forti alla conclusione 
dell'armistizio, dovrebbero essere divenute 
formidabili durante il periodo delle tratta- | 
tive di pace. 

I turchi, per contro, se si trovano in grado, 
coi centomila uomini e e più, radunati 
fra Ciatalgia e Costantinopoli, di opporre nr 
tenace difesa in quel settore, incontrerebhero 
gravi difficoltà per avanzare da Ciatalgia 
verso Adrianopoli, difficoltà di numero e 
di mezzi logistici, per quanto durante il 
periodo dei negoziati, possano ess affor- 
zati nell’uno e nell'altro ser 

D'altra parte, intorno ad Adrianopoli e 
dinanzi a Ciatalgia, gli alleati dispongono 
per lo meno di 250.000 uomini, tenendo conto 
delle due divi, serbe e fors’anche di un 
contingente greco a breve di 

Ma dato pure che i tnrchi 
zati con truppe asiatiche, non possono a me- 
no di difettare dei mezzi logistici, dovendo 
far avanzare i loro 150.000 nomini di una 
diecina di tappe, per recare un valido, effi- 
cace soccorso alla città assediata. 

Dal che si deduce che 
azione militare non può svolgersi, 
posizione militare e l’obiettivo politico dei 
due eserciti belligeranti, se non sotto la 
così detta città santa degli eredi di Maometto. 

Ed è bene che sia così, anche nell'interesse 
dell'Europa, la quale potrà più sollecita- 
mente raggiungere l’obiettivo di una ra- 
zionale sistemazione della questione bal 
canica, che le pesava sullo stomaco da molti 
lustri. 


Politica e d 


lomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


Budapest, 2. — E' morto ion. Ja 
liberale di Budap e fratello del So 
di stato all’Interno. 

(S) Tsarkoie Sela. 2. — Il Principe Imperiale ha 
ricevuto una delegazione dei cos 

(8) Pari; ». del Cons. Bi 
vuto il sig. Venizelos, di pi > pe 

(8) Parigi, Venizelos 1 
a Poincaré e a Jonner 

(8) Bucarest, 2 — il Principe 
rivato ieri, ricevuro alla sta: 
ereditario e dai Ministri 

Un pranzo intimo è to in suo onore al Pa- | 
lnzzo. | 

(S) Costantinopoli, 2 — Il Gran Visir Mahmud 
Chevfkei à ha fatto visita ieri all'Ambascia- 
tore d'Inghilterra Lowther. 

+ (5) Parigi, 2. il 7% 
coli diplomatici corse ieri con 


fy, deputato 
segretario 


Mo stamane visita 


eldi Pa è ar 
Re, dal Principe 


ia da Madrid : Nei cir. 
sistenza la voec che 
Perez Caballero, 


in proposito, credo di poter assic 
Caballero, che ora è a Londra, non r 

+ (S) Pa Il Ministro dello fin 
TThéodoroff ha lasciato stasera Pa 


UN DISCORSO DELL’AMBASCIATORE 
TEDESCO A LONPR 


steggiare l’anni 

Guglielmo, l'Ambas 

detto che la Germania pacifica deve alla gu 

successi pass 

glielmo Il sono 

lazioni commerciali con tuiti i popoli amici e concor- 
renti. 

Gli avvenimenti recenti dimostrano che la Clerma- 
nia considera che è suo dovere lavorare d'accordo con | 
i suoi alleati. Î 

La Germania e l’Inghilterra potranno manténere | 
la pace in Europa; ambedue, con le altre Potenze, so- 
no riuscite a lasciare aperia la via per un accordo e si 
sforzeranno di dare al mondo la soluzione delle 
stioni che sorgono. Si può dunque sperare che la riu- 
fione degli Ambasciatori assicurerà il mantenimento 
della pace. 

Un buon accordo ed una amicizia tra la Germania 
© l'Inghilterra, completamente decise a sviluppare le 
loro industrie, permettono di considerare senza timo- 
ri le vicissitudini che può riservare l'avvenire. 

L'Ambasciatore ha concluso dicendo: «Abbiamo pro- 
curato di consigliare la moderazione agli Stati belli- 
geranti nella speranza che si potrà evitare una nuova 
effusione di sangue». é 


(Si vede, rispetto alla situazione balcanica, che il ban- 


chel ebbe luogo prima dell'ultima fase). Ì 


| cordo € senza ale 


{ ritorno di Roosevelt alla Pr 


| Particolo 1 in 


| conla Turchia. Tuttavia il Gov 


Da Parizi 


(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 3 (ore 0.50). — Secondo le noti- 
zie qui pervenute e secondo le dichiarazioni 
dei delegati balcanici di ritorno da Londra, 
è accertato che la ripresa delle ostilità non 
potrà evitarsi se prima delle 7 di questa sera 
(lunedi) la Turchia non avrà ceduto sulla 
questione di Adrianopoli e sulle altre che, 
non meno di quella, formano i capisaldi del- 
le richieste degli alleati. 

Infatti costoro reclamano anche le isole 
e un’indennità di guerra. A 

i ritiene tuttavia che sulla questione di 
Adrianopoli non sarà impossibile riprendere 
i negoziati. 

D'altra parte è notevole che mentre qua- 
si tutti i delegati balcanici hanno lasciato 
Londra, quelli turchi vi sono rimasti e non 
partiranno prima di domani. 

_— In questi circoli politici e diplomatici si 

ritiene che il nuovo n delle Potenze non 

ere fatto ] riapertura del- 

Dal punto di vista europeo, in 

i circoli si attribuisce grande importan- 

alla lettera autogr dell’Imperato! 

ja, che il p :ipe di Hohenlohe è sta- 

ricato di portare allo Czar, consideran- 

dosi tale messaggio come una prova eviden- 

te delle ottime disposizioni dell’Austria ,e 

della Russia di concorrere entrambe al man- 
tenimento della pace. 

Un altre sintomo rassicurante, se la noti- 
zia sarà confermati nello dell'accordo 
rumeno-bulgaro, che, secondo afferma il 

to del Temps, sarebbe sulla via 
basi che la Stefani 
ile immagini: 
questi circoli poli- 


rumeno-bulgaro per la localizzazione della 
guerra, se questa ‘à ripresa. 

Daneff e la Missione bulgara sono giunti 
oggi, nel pomeriggio, da Londra. Prot 
mente Daneff farà una breve sosta a Parigi 
per conferire con alcuni uomini politici. 

— Venizelos, che ieri ebbe un colloquio 
con Poincaré e col Mini; degli Esteri, ha 
dichiarato categoricamente che la decisione È 
di rompere i negoziati fu presa di comune ae- 
ione da tutti i de- 
anto 1 rda la 

id che la Grecia 
è sicura che il Governo bulg ppoggerà | 
energicamente nelle s icazioni. La 
greca rimarrà ne degli al- 

per ultimo la convinzione che 

fase della gue è corta durata. 


(Servizio epeciale del « Popolo Romano ») 

BERLINO, 2 ore 12. — Il Lokalanzeiger 
ha da Darmastdt che il barone Jenisch sof- 
frendo di un’afiezione cardiaca è obbligato 
a ritardare la sua partenza per Roma, 
SITUAZIONE FINANZIARIA DELLA TURCHIA 

(Servizio spesiale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 2 (ore 14.5). — La situazione 
della Turchia nei rispetti finanziari non si è 
in alcun modo modificata. I gruppi bancari 
europei mantengono la massima rise 

La notizia t fata alla Ga 
coorte che-i rancesi e ame 
abbiano offerto al Tesoro turco tre milioni 
di lire turche (75 milioni di franchi) non è 
seria. 


ParLAmenTiI ESTERI 


STATI UNITI D'AMERICA 
(S) Washington, 2 — (Stnato) 


i approvata con 


ato si è dichiarato in favore di un a 
mento alla Costituzione, il quale dov 
ni leggo. 
a presa contro la eventualità Cel 

denze per la terza ve 


GERMANIA 
vssione in prima letiura del 
Gi legge sul moropolia del petrolio 
sulta!o negotivo. perc 
mostrare ils »celliere vota 
ti ed ai 
e sono contraîì a tutto il progetto. 
ò dare un risultato pi 
saltanto se il Governe 
con quell 
ndo collegi industriali non è coni 
i modo 0 con di 


riesce. 


DLOMCIEnze dI 


i CONSIGLI DELLE POTENZE. 


+ (S) Parigi, 2. Il Yemp» otrobur 
Russia ha fatto esprimere a Sofia l'opinio» 
sposta turca costituisce una buona È 


Lange 
LORI 


pertura dell 

10 bulgaro conside 
che gli sforzi delle Grandi Potenze non possono a 
risultati. 

Gli alleati credono che le loro domande esposte a 
Londra rappresentino un minimun. 

Si crede che le operazioni buigare si limiteranno e 
bombardare Adrianopoli. 

(8) VIENNA, 2— Il Fremdenblatt dichiara che, 
nell'interesse della pace, per far riungere în porto 
gli sforzi dell'Europa e per far cessare lo stato di 
guerra è assolutamente indispensabile che la Tur- 
chia che nella sua risposta alla Nota collettiva delle 
Potenze si è mostrata animata da disposizioni 
concilianti, accolgainieramente il consiglio del- 
le Potenze, perchè queste non si allontaneranno 
dal punto di vista che harino espresso nellaNota col- 
lettiva © non eserciteranno alcuna pressione su- 
gli Stati balcanici per indurli ad accettare le pro- 
poste della Turchia, che non rispondono finora ai 
voti delle grandi Potenze, sà 


PUNTO DI VISTA DEGLI ALLEATI. 

+ (5) Parigi, 2. Novacovitch, (delegato serbo, 
incaricato di rappresentare gli alleati nella Conferenza 
per le ultime formalità) intervistato dal Temps, ha 
dichiarato che se i negoziati sono falliti c'‘o davvenuto 
perchè vi è stato tra i delegati turchi e i delegati bal- 
canici una divergenza di vedute nel punto di vista 
iniziale. 

Gli alleati vollero far ratificare con forma solenne 
il risultatodella guerra mentre i turchi si recarono al- 
la Conferenza con l’idea che ciò significasse riacquisto 
progressivo, mediante conversazioni, di quanto la 
‘Turchia aveva perduto con le armi. 

L’armistizio è stato denunziato per rimettere le 
cose a posto, e dare agli intransigenti di Costantino- 
poli una visione più chiara di una situazione militare 
che sembra abbiano dimenticata. 

È impossibile precisare il carattere di questa nuo- 
va fase della guerra, ma l’aiuto dei serbi è completa- 
mente assicurato ai bulgari. Noi, ha soggiunto, ab- 
biamo dato a questi ultimi danaro e uomini. Vi sono 
intorno ad Adrianopoli 45.000 serbi e abbiamo fal 
ericato le munizioni necessarie ai bulgari. L'unione 
balcanica procede così unita come il primo giorno e 
l'accordo è completo tra Belgrado e Sofia. 

® ($) Sofia, 2. Il Mir commenta il grande rumore 
fatto intorno ad Adrianopoli, come se questa città 
dovesse segnare il futuro confine turco-bulgaro e come 
se non vi fossero state altre questioni da risolvere prma 
della conclusione della pace. 

Il giornale dichiara che la ripresa delle ostilità 
muterà completamente la situazione e tutto ciò che 
fu convenuto finora e che era stato accettato cadrà 
da se stesso. Gili ulteriori negoziati si svolgeranno 
sulla base dei risultati delle nuove operazioni di guer- 
ra. la situazione sarà allora interamente diversa da 
ciò che è oggi. 

DICHIARAZIONI DI VENIZELOS. 

(8) Parigi, 2. — L'Excelsior ha da Londra: Prima 
di partire Venizelos ha dichiarato che la Turchia 
aderì ai negoziati di Londra col solo desiderio di gua- 
dagnare tempo per riorganizzare il proprio esercito 
demoralizzato in seguito alle successive disfatto 
subite. 

Non potevo, ha soggiunto Venizelos, prestarmi più 
a lungo a questo giuoco; noi desideravamo la pace: 
ecco perchè giungemmo a Londra. Tuttavia, qualunque 
cosa avvenga in Turchia, siamo convinti che il mezzo 
più rapido per ottenere la pace è quello di ricomin- 
ciare la guerra ed in ciò sono pienamente d'accordo 
con Dane». Siamo decisi a continuare le ostilità fino 
rchi non si dichiarino vinti. Allora consen- 
re nuovamente, a condizione che i 
© prima i preliminari di pace. 
remo a Londra, ed ecco perchè vi dico non 
ivederei Ù 
i. 2. Venizelos, intervistato dal 7'emps, 
ha dichiarato che i plenipotenziari balcanici e turchi 
hanno tutti la convinzione che una ripresa delle osti 
lità è il solo mezzo per affrettare la conclusione della 
pace. La caduta di Adrianopoli è certa. Quanto alle 
isole gli alleati le hanno tutte, meno quelle che occu- 
pano ancora gli Italiani. 

Quanto al rimprovero di avere stabilito la ripresa 
delle ostilità troppo precipitosamente, Venizelos ha 
dichiarato che esso non può rivolgersi alla Grecia, 
la quale non acconsenti all’armistizio, e che gli alleati 
non vogliono attendere più ntilta dalle Grandi Poienze, 
le quali con la loro ultima Nota hanno fatto il mazimun 
di ciò che esse potevano fare per gli alleati. 

Venizelo: È che bisogna finirla. Gli allca- 
ti non pos rspe.tare; i loro Lilanci non lo 
consentono; la guerra deve dunque ricomi: carx 
Venizelos ssa non durerà mo!to. 

LA PARTENZA DEI DELEGATI 

(S) Londra, 2 — Danewe i membri delle Delega- 
zione bulgara sono partiti oggi alle nove per Parigi. 
Numerose persone li banno salutati alla stazione. 
La Delegazione iurca pariirà probabilmente domani. 

LA GERMANIA E LA GUERRA. 
8) Berlino, 2. — Nella sua rivista settimanale 
Hgemeine Zeitung scriv 
riamente a quanto si spera. le 0 

verranno riprese, è certo fin da ora che le Potenze 
manterranno una n rva anche di fronte a 
questa a, la quale sarà pro- 
babilmente 


| iniziativ 


cile la local o ostilità. 
RUMANIA E BULGARIA. 
® (S) Parigi, 2 ps pubblica un dispaccio 
del suo . da st. che dice di sapere da 
‘no-bulgaro è entra- 
ella détento, che l'accordo è certo e che 
ulla seg 


mi punti ci sento nazionale buigaro 

è cente, Invece la Bulgaria darà i territori con- 
a #Panefi sulla costa del mi 
ntellata, ma rimarrebbe ai 


Il mercato internazionale — dicevamo nell'ultima 
na — si trova in uno stato di perplessi 
viento prevedere le conseguenze del colpo di 

ieri della Giovane Turchia. La fiducia ne! 

i Potenze era certamente di con- 

la ‘Turchia era tale 

poteva prevedere che 

in tutte le borse. 


nana scorsa le disposizioni | 


meno pessimiste, ritenendosi che la risposta 
el nuovo Governo turco poresse offrire, se non altro, 
il nîodo di riprendere le trattative e tenuto conto che 
erano prudentemente allegge- 


loro posizioni. 
Essendo passata pressochè inosservata la risposta 
dei premi e continuando le speranze ottimisie di 


una probabile soluzione pacifica, il mercato generale | 


unse verso la metà della settimana una intonazione 


quanto soddisfacente e una tendenza ferma, spe- | 


cialmente perchè dalla facilità con cni sisvolgeva la 
liquidazione risultava chiaro che tutte le grandi piazze 
erano libere da impegni. 

Difatti a Parigi per i riportial parquetil costo del 
denaro non superò il 3 e % per % e il 5 in coulisse: 
onde i corsi si mantennero fermi, anche perchè la 
nota dominante nella maggior parte dei giornali 
era quella della probabilità di ripresa che ofîriva la 
risposta alla Nota delle Potenze del nuovo Governo 
turco. 

Veramente — per quanto queste speranze non fos- 
sero condivise dal Pop. Rom. — non si poteva sperare 
di più ed era già molto se sul mereato generale, in- 
fluenzato specialmente dalle borse dell'Europa Cen- 
trale, continuavano ad aleggiaro le previsioni di uns 
possibile o probabile ripresa, che contribuirono a 
mantenere l’ambiente in buone condizioni fino alla 
fine della settimana. S 


| Rendita 3 4% 9877 
| Banca d’Italia 1470 50 


Ecco pertanto, a titolo di allegati, gli ultimi bol- 
lettini. 

." 

Londra, Chiudiamo piuttosto pesanti essendo 
pressochè perduta ogni speranza ripresa trattative: 
tuttavia sicurezza non vi saranno complicazioni eu- 
ropee mantiene calma speculazione. Consolidati so- 
stenuti: miniere, valori cupriferi fermi. 

Berlino. Settimana chiude calma; speculazione 
inattiva: consolidati fermi, bancari indecisi, indu- 
striali irregolari. 

Vie Chiudiamo dopo qualche operazione, 
inattivi, calmi, Ferrovie, siderurgici domandati: 
chiusura tranquilla, piuttosto ferma, sicurezza ac- 
cordo Europa. 

Parigi. Liquidazione finita regolare: ambiente, 
dominato indecisione, molto calmo. 

"n 

Il mercato monetario sempre buono: aumento 
di mezzo milione di st. nella riserva inglese e di 
1.200.000 in quella americana, con eccedenza di 4 mi- 
lioni e mezzo abbondanti sul limite, legale. 

rr 

Il mercato nostrano non ha subite alterazioni 
degne di rimarco — Alcuni valori hanno perduto qual- 
che punto, ma nell’assieme il contegno della borsa è 
molto calmo e così dev'essere. 

Mercato Ingles 
18 gennaio 1913 1 febbraio 1913 
74 15116 5 
9634, 96 4 
85% 861 
n 

Banca d' Inghilterra.In causadi un considerevole ri- 
flusso di numerario dalla circolazione, solo in parte con- 
trabbilanciato da esportazioni di oro per l'estero, la 

iserva della Banca è ancora aumentata di mezzo 
milione di sterline è salita 27.074.505 sterline, mentre 
la sua proporzione agli impegni in causa di un forte 
aumento nei depositi è diminuita invece di 2 punti e 44 
e scesa al 47 518 per cento. 

Invariato il tasso di sconto sul mercato libero 
sempre oscillante fra il 5 (ufficiale) e il 514 per cento | 
per le migliori cambiali a tre mesi. - I 

x Dori 

Mercato americano. — Continua il miglioramento 
nella situazione delle Banche Consociate di New York. 

L'ultimo resoconto accuea infatti un ulteriore au- ; 
mento di 1.181.200 sterline nella riserva totale, che | 
è salita a 87.823.009 sterline; mentre la sua eccedenza 
sul minimum legale è ancora salita a 4.612.000 sterline. 


Consolidato .. 


Mercato francese. 
18 gennaio 1913 1 febbraio 1913 
3 % francese...... 93 35 e 
3% perpetuo ..... 8925 8870 
Italiano . 3 772 97 15 
Spagnuolo d 91 60 DI 
Rendita turca ..... 86 62 


Banca di Francia. 


Bilanci 1913-9194 


Ministero dell’ Interno 
L'incremento indispensabile dei principali ser- 
vizi, come si rileverà dalle cifro che daremo più 
sotto, spiega e giustifica l'aumento di oltre 4 mi- 
lioni nella spesa del futuro esercizi 
Lo stato di previsione per l'esercizio finanzia 
rio 1913-14 presenta infatti i seguenti dati: 
Spese effettive: 
Parte ordinaria L 
Parte straordinaria » 


131.273. 739.20 
4.718.817.50 


Totale delle spese effettive L. 135.992.547.70 
Partite di giro » 1.717.099.32 


Totale generale L. 137.709.647.02 


In confronto con la previsione approvata per 
il precedente esercizio con la lezze 9 giugno 1912, 
si ha un aumento complessivo di lire 4.275.308.18. 

Come appare dalle suesposte cifre, l'aumento 
che si propone è così suddiviso: 


3.554.874.12 
686.87 


parte ordinaria L 
parte straordinari» » 


totale aumento nelle spese eff. L.4.241. 
partite di giro L 


Totale complessivo L. 4.275.308.18 


PARTE ORDINARIA 


L'aumento di lire 3. 
to dalla differenza fra ì maggiori stanziamenti 
per L. + 3.659.070.34 
e le diminuizioni di stan- 


ziamento, per » 104.196 


Aumento reale L. + 3.554.874.12 


I maggiori stanziamenti dipendono principal- 
mente da tassative disposizioni di leggi, decreti, 
regolamenti e contratti come si rileva da quanto 
segue : I 

personale degl inservienti dellAmministrazio- 
ne centrale contemplato dalla legge 8 luglio 1912, 

L. 69.600. » 


ali sugli stip 37.336,79 
indennità di residenza in Roma , 15.750. » 
fitto di locali per gli i del- 

Amministrazione centrale e per 

3 tato #3 17.400. 
indennità di residenza agli 8 % 

sottoprefotti sostituiti ai com- 

missari distrettuali 

spese di spedalità e 

gli stipendi dei funzionari e 
impiegati di pubblica sicurezza 


8.000. 
60.000. » 


30 gennaio 1913 Diff. dal 23 gennaio 

3.214.898.071| + 15 105 

» argento .| 636.015.839) — Il 394 

Portafogli 1.089 

Anticipazioni . — 17.335,01 

Conti correnti . 712.211.431| -+ 84.435.599 | 

Id. col tesoro 267.072.513| — 34.589.686 

Circolazione . 5.884.069.695] 117.308.760 
Mercato italiano. 

18 gennaio 1913 1 febbraio 1913 


Rendita 3,50 % 9 98.57 


Riserva oro . 


Commerciale 871 
Credito Italiano 
Fondiario Italiano 
Banco Roma . 
Mediterranee. 
Meridionali 
Navigazione 
Raffinerie 
Acciaierie 
Società Veneta 
Acqua Marcia 
Gas 
Ompibus 
Condotte 


| Elba 


| Ansaldo 


| Id. Valsacco . 


Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiar 


M 
Ferriere 


ccheri nuovi . 


Montecatini . . 134 
Molini z ml 
Carburo Roma ..... 713 
< 437 
36 
19 — 
8 
158 304 
d89 — 


Concimi 
Cines .. 
Obbligazioni 
Ferrovie 3 % . 333 — 
Ferr lial 4 % + 3 510 
Banca Ital. 3,75 = 498 50 
CR. Milano5% ...| 507 — 
Paolo Torino . 494 50 
MBIO —. Pi 101 61 


ARMI ED ARMATI _ 


* SERBIA 
Aviazione militare. 

(S) Belgrado, 2. — Il Presidente del Consiglio | 
Pasic ha ricevuto in udienza l'aviatore Vedri 
lo ha incaricato ufficialmente di studiare lorganiz- 
zazione dell'aviazione in Serbia. | 

Vedrines si recherà fra breve a tale scopo a Nisch 
e ad Uskub accompagnato da un ufficiale del Ministero 
della Guerra. 

Ti Ministro di Serbia a Bucarest è quì arrivato, ha 
‘avuto un lungo colloquio col Presidente del Consiglio 
Pasic e lo ha messo al corrente dello statodella ver. 
tenza bulgaro-rumena. 

INGHILTERRA. 
Il bilancio navale. 

La previsione del bilancio per la Marina per l'e- 
sercizio prossimo varierà dai 46 a 47 miliuni di ster- 
line, ossia intorno ai 1200 milioni di franchi, con un 
aumento di 50 milioni di franchi sul bilancio attualo 
che si chiude col 1° di aprile. 

Questa notizia, dice il Times, non può recare al- | 
cune sorpresa giacchè il sig. Churchill fin dall'anno 


(capitolo 91) per » 150.000. 
paghe ed altri ‘assegni delle 

guardie di città » 686.000. 
indennità: d’alloggio alle guar- 

die di città e carcerarie » 
premi d'ingaggio e di rafferma 

delle guardie di città e carcerarie » 400.000. 
apese di spedalità delle guardie 


74.000. 


| di città 4.000. 


fitto e manutenzione delle 
caserme delle guardie di città 
contributo al Ministero della 
guerra per l'Arma dei RR. Cara- 
binîeri » 803.883.55 
casermazgio delle guardie di 
città e dei reali carabinieri » 
trasporto dei carabinieri di 
seortà a vetture postali » 
mercedì ai detenuti lavoranti » 
Per gli altri maggiori stanzia- 
menti, destinati a meglio prov- 
vedere a vari servizi la cui dota- 
zione è attualmente insufficiente, 
si hanno le seguenti cifre: 
servizi di sanità pubblica, » 147.700. 
izi di pubblica sicurezza » 382.000. 
carcerari 100.000. » 
Sono infine da aggiungere al- 
tre 30.500. 
di cui lire 5.000 al capitolo 1, cc- 
correnti per lo variazioni da ap- 
portarsi alla tabella organica de- 
gli uscieri dell’ Amministrazione 
centrale, e lire 25.500 al capitolo 
44, destinate a sopperire alla ina- 
dezuata dotazione del capitolo 
stesso; infine lîre 4.900 al capito- 
lo 53 per spese di cancelleria ed 
altre della «Gazzetta Ufficiale » 
ivi trasportate dal capitolo 


70.000. 


518.000. » 


30.000. 
50.000. 


4.900. » 


Totale degli aumenti nelle spe- 
se ordinarie L. 3.659.070.34 


PARTE STRAORDINARIA 


L'aumento di liro 686.87 
è la risultante di maggiori stan- 
ziamenti per un importo di 

contro una diminuzione com- 
plessiva di 


L.+ 846.877,50, 


»— 160.000. » 
Differenza in aumento L.+ 686.877.50 


I maggiori stanziamenti dipendono: 


877.50 (capitolo 175) dalla legge 8 lu- 
glio 1912, n. 750, sulla siste- 
mazione del personale di baa- 
so servizio delle Amministra- 
zioni centrali; 

per » 3.000. » (capitolo 185) dalla legge 18 

luglio 1912, n. 772, portan- 

te disposizioni relative a di- 

sastri verificatisi in alcune 

provincie del Regno; 


perl. 


| per » 443.000. » (capitoli 188, 190, 191) dalla 


legge 25 giugno 1911, n. 586, 
relativa alla concessione di ' 
mutui per la provvista di 
acqua potabile e per opere’ 
riguardanti la pubblica $ 


* giene; 
per » 400.000. » (capitolo 199) dalla legge 6 la- 
glio 1911, n. 696, che auto- 
rizza e ripartisce în più estr- 
cizi la spesa per costruzione 


L. 846.877.50 totalè degli aumenti. 


Talune diminuzioni in qualche capitolo compensa. 
no parziali mente lo maggiori portate all’ impingua- 


scorso avevs avvertito la Camera dei Comuni come 


) questo sumipnto di spesa fosse inevitabile. È i 


mento di altri capitoli. 


= 


«un divano nell'angolo della sala, e la testa di un 


Dalle Provincie. 


r telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Modena 2. — Si ha da Nonantola che il marescial- 
fo dei carabinieri Marcello Cella; comandante quella 
stazione, trovandosi stamane in una villettà pressoil 
paese, di proprietà del sig. Nicola Grandi, fu da costui 
pregato di osservare una rivoltella. Il maresciallo 
annuì © il Grandi, aperto un cassetto, ne trasse la 
rivoltella. Ma, nel porgerla al Cella, l'arma gli sfug- 
gì di mano. Si udì una detonazione e il povero ma- 
resciallo colpito în pieno petto, cadde riverso. Il di- 
egraziato fu ricoverato d'urgenza all'ospedale. Le con- 
dizioni sono gravissime. 


Italia Centrale 


Livorno, 2 — Proveniente da Mentone è giunto ie. 
ri sera il feretro dell'ammiraglio Giovanni Casella. Po- 
chi intimi del defunto e l'ammiraglio Gagliardi erano 
alla stazione ad attendere la salma, che venne traspor- 
tata sopra di un carro funebre alla cappella privata 
dell’arciconfraternita della Misericordia. Si preparano 
per domani solenni funerali. 


Italia Meridionale 

Napoli, 2 (ore 18): — Avendo l'Autorità di P, S. 
Vietato, per ragioni di ordine pubblico, il comizio di 
protesta contro l'allargamento della cinta daziari 
il Comitato di agitazione, riunitosi stamane, confermò 
quanto già ieri sera era stato stabilito presso l'Unione 
radicale, e cioè: 1° Indire la serraia generale (magaz- 
zini, stabilimenti ed uffici) per lunedì 3 corr.; 2° Scio- 
pero generale di tutti i lavoratori del porto, della 
ittà e dei villaggi; 3° Riunione di comizi; 4° Passeg- 
giata d: protesta. 

Alla Borsa del Lavoro ebbe luogo oggi un comizio 
cui par eciparono la Lega cementisti, i contadini di 
Aversa, una rappresentanza dei tramvieri, i tipografi 
i calzo! malotti, gli operai della manifattura 
tabacchi, ecc. Parlarono diversi oratori e quindi venne 
votato un ordine del giorno, col quale si proclamano 
lo sciopero generale e la serrata per 24 ore. Stanotte 
alla Borsa del Lavoro avrà luogo una riunione di 
tramv 

Un altro comizio di protesta contro l'allargamento 
della cinta daziaria e il riordinamento delle iariffe 
ebbe luogo stamane a Miano. Parlò il prof. Arnaldo 
Lucci scagliandosi contro l'Amministrazione comu- 
nale. Prese quindi la parola l'on. Roberto Gargiulo 
per stigmatizzare anche lui l’opera del 
zione. Erano state prese dall’Autori 
per il mantenimento dell'ordine. Non si ebbea deplo- 
nare alcun incidente. 

Bari, 2. — Si ha da Farletta che il ricco indu- 
striale Domenico Ciorla, proprietario di mulini a 
Vapore, sparava oggi in un improvviso accesso di 
pazzia due colpi di rivoltella contro la moglie feren- 
dola gravemente. La povera signora, che era sposa del 
Ciorla solamente da sei mesi, a all 
dale . 1 medici non disperano di salvarla. Il C 
arrestato. Il tragico fatto ha prodotto in quella popo- 
lazione, attesa la notorietà dei protagonisti, enorme 
e penosissima impresione. 


Nelle Isole 

Sassari, 2 — Si annunzia che il Ministro della guer- 
ra, dopo avere esaminato ed approvato il programma 
della mostra zootecnica, a dimostrare ilsuo compiaci 
mento per la importanza speciale che la Mostra assu- 
me nei riguardi specialmente della produzione equina, 
aderendo al desiderio espresso dal Comitato, ha ag- 
giunto ai premi già concessi la somma di L. 360 per 
una categoria di cavalli riproduttori, nati ed allevati 
nell'isola, di razza puro sangue orientale o derivanti 
dall’oriente. 

Cagliari, 2 — Stamane nel teatro Civ 
vento delle Autorità ebbe luogo, l'inaugurazione del 
Convegno regionale sardo fra gli insegnanti delle scuo. 
le medie. Nel pomeriggio verranno iniziati i lavori che 
si potrarranno fino a domani. 

Girgenti, — La scorsa notte alle 1.30, a Recalmu- 
to, due carabinieri di pattuglia, Fichera Giovanni e 
Bertuzzi Giovambattista furono uccisi da ignoti mal- 
fattori, a colpi d ile calibro 12 

Due degli a montanti cavalli di manto baio, 
attraversarono il paese, si fermarono presso la cin- 
ta daziaria, e ivi chiamati alcuni compagni si dile- 
guarono. 


‘0, coll’inter- 


Provincia Romana 


Ignoti ladri eri 


sera penetrarono 
mediante scasso nell’oreficeria del sig. Pasquale Roséi 
e ne asportarono gioie e altri oggetti di valore per una 
somma di oltre lire 2000. Il fatto ha vivamente 
pressionato la cit anche perchè il fu 


inanz 


to 


venne commesso in località centralissima. I ladri sono 
attivamente ricere 

Valmontone, 2: — Un incendio si sviluppava 
feri sèra fuori porta Napolitana in un deposito di fo- 


raggi di proprietà del 
vento dei terrazzani valso 
ammontano ad un mir 


:. Ruspoli. Il pronto inter 
il fuoco. I danni 


î lire. Le cause del. 


BITETTO: TRNRTOIA SPETTI TIME ENTO LIPIDI “mm 


Desenzano. — Vino L. 3$ a 40 all'ettolitro. 
Mondovì, — Vino.1* qual, L. 44 a 46,‘ 30 è $6 al- 
| Pettolitro. 


——_ ————Ò 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati rgdiotelegrammi da: tuiti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che-sa- 
ranno in comunicazione oggi 3 febbraio colle stazio- 
ni sotto-indicate : 

York, Konig Wilhelm III e Zieten, con Capo Mele 
— Prinz Heinrich, Admiral e Sicilia, con Capo Mele 
© Palmaria — Venezia e Canadà, con Capo Sperone 
© Castiadas — Kleist, con Isola Chiesa e Castel San- 
tElmo — Worcestershire e Moldavia, con Taranto — 
Schleswig, con Taranto e S. Maria di Leuca — Pan- 
nonia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale. 


_—____———______z>- 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereoli. 


Cuneo, — Frumento mercantile di 1* qualità da L, 
29.80 a 32. 2* qualità 24.70 a 26.50, barbariato (me- 
scolo) 1° qualità 25.90 a 27.10, idem 2% qualità 24.10 
a 25.30 frumentone 18.30 a 18.90. 

Ferrara — Frumento ferrarese fino pronto L. 30 
a 30.50 id. buono mercantile 30. a 30.20 id. del Pole- 
sine 29.60 a 30. frumentone ferrarese 20.a 21. 

Udine — Frumento da L. 28.50 a 29.50 frumento 
ne bianco 16.50 a 19.10 id giallo 16.502 19.45. 

Bari — Frumenti duri fini nazionali da L. 35 a 
50 id. esteri da 3 teneri bianchi nazionali 

32.50 id. rossi 32 a 32.25 frumentoni 21 
— Frumento di Piemonte da L. 30 a 31 


Farine 


Brescia — Farina da pane L. 38.75 a 39.50 da 
sta 38 a 38.50 id. dî frumento fioretto 23. a 23.75, co. 
mune 29.a 20.50 al quiniale. 

Crusca da L. 18 a 19, cruschello 17 a 17.75 al quin- 
tale. 

Cuneo — Faruna marca n. 1 L. 41.75 a 43.75, id 
B sup. 38.75 a 39 le SS 43.50 
a 44.50 crusca 20.50 a 21 al‘quint., fuori dazio. 

Bestiame 

Curìeo — Buoi da macello L. 70 a 87.50 id. da la- 
voro 70 a 80, vacche e manze 550 2.575 al capo, soria- 
ne 50. a 62.50, montoni 70 a 87.50, vitelli d'età varia 
ed in vario stato di came 80 a 97.50, vitelli sotto i tre 
mesi 120 a 140, al quntale. 

Maiali da macello L. 120 a 138 id. da allevameto 
110 a 120 al quint 


3: 


ed esteri 
Mondovì 


a 110, maiali (peso netto) 160 a 170 al quint. 
i Varallo — Vitelli.L.1.25a 1.45: 
Foraggi e semi 

Casale — Fieno 19 qualità L. 10.50 a 11.50 id. ® 
9.50, paglia 5 a 5.50 al quintale. 

Cologna Veneta — Sementi trifogli da L. 130, a 
150, erba medica da 90. a 115 al quintale 

Ferrara — Fieno maggengo (pressato) L. 9.25 a 
9.50, misto 9.— a 9.40, erba medica 9.— a 9.40, 
paglia naturale 2.50 a 2.75 id. pressata 3.50 a 3.75 
al quiniale. 


2. 


Fieni maggenghi 1° qualità'L. 9.25 a 
ani 8.25 a 8.75 al quintale. 
I à L, 8.50, id. 2 
3. il quintale in partita , fuori dazio. 
Teramo — Fieno 12 qualità L. 9.50, paglia 1° qual. 
6. al quintale. 


50, paglia 


Burro e formaggi 


Brescia — Burro naturale di pura panna fresco è 
di produzione bresciana L. 2.50 al chilogramma. 
Cuneo — Burro Ì° qualità L. 2.25 a 2.40, formag. 
gio fresco 0.50 a 1.20 caciolini 0.70 a 0.80, asciutto 
(Bra) 1,30 a 1.90 formaggio asciutto: Grivera dolce 
40 id. salato 2.50 a 3. 
Teramo — Burro L. 3.50 al chilog. Formaggio di 
vacca (duro) L. 3.50 id. di pecora 1° qualità 3.65 al 
chilog. 
Varallo — Burro L. 2.70 a 2.80 al chilogrammo 
‘ormaggio nostrale L. 1.10 a 1.60, id. vacciarino 


a 


| 0.452 —65a1 chilogrammo. 
Uova 
Cuneo, — L. 1.15 a 1.20 la dozz. 
Pontedera, — Uova L.1.101a dozzina. 
Teramo, — Alla ventina 1.70. 
Olii. 
Napoli. — Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli: 


Gallipoli: contanti L. 112, 10 marzo 114, 10 mag: 


10 marzo 114; 10 maggio 115 
qualità nuovo L. 193. 


Bracciano, 2: 
‘oggi, ha preso 
il concorso per l’Istituto 
militari, il bilancio della Congre di car 
il sussidio agli inabili al lavoro. Approvò poi in seconda 
lettura il bilancio 1 


munale, riunitosi 
i deliberazioni approvando 
zionale degli orfan 


19 colono del sig. N 
adun suo fratello minor 


nane insieme 
rafino, di anni 10, 


ate il 
ri, invece di tagliare la paglia | 
all’intorno, volle cavarla nel mezzo, dove già erasi 
formata una buca. Improvvisamente però man- 
cando un punto d'appo; ia gli cadde ad- 
dosso soffocandolo. 

L’altro fratello, rimasto pure sepolto, riuseì a li- 
berarsi e corse a chiedere aiuto alla vicina Cartiera. 
Prontamente accorsero sei operai, ma purtroppo il 
povero Daneri fu estratto cadavere, con una gamba 


6 Appendice del POPOLO RO) 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versi 


e itali 


na di ELENA VECCHI 


CAPITOLO II. 


Il cameriere entrò, ed i due uomini uscirono as- 
sorti in conversazione. Tomaso sbattè il tov- 
gliolo sul tavolo per togliere la polvere che in real- 
tà non vi era; alzò la bottiglia verso la Iuce, e ne 
versò il contenuto în uno dei bicchieri che vuotò 
soddisfatto. Quindi uscì. 

Un leggero movimento dietro, alla spalliera di 


momo ne emerse. Cauta e guardinga la spia uscì 
daleuo nascondiglio, stiracchiò le membra intor- 
pidite, poi, in punta di piedi, si approssimò al- 
l'uscio, ed origliò attravero la fessura accertandosi 
ehe nessuno della servitù o degli ospiti dell’alber- 
o stessero attraversando l’andito. Tese l'orecchio 
per alcuni istanti, poi studiò il proprio volto rifles- 
so nello specchio. Rifietteva la persona di un 
momo di bassa statura, dai capelli lunghi spio- 
venti sulla giacca di velluto nero, dal volto com- 
fipletamente raso che faceva pensare a quello di 


Pontedera. — Olîo d'oliva 18 qualità nuovo L. 190, 
23 quelità 178. 

Teramo, 
L. 200, id. 3 

Aquila. soprafiino L. 195 a 200, fino 


165 a 170, comune 135 a 140 al quint 
uttati e sopraffini L. 160 a 165, fini 


0 fini 14 al quintale. 
Olio d'oliva. Quotas 


Riviera di Ponente nuovo corrente L. 145 a 150, id. 
fino da 175 a 1$5, Bari extra 1 ino da 1652 
170, Bitonto e; da 175 a 185, Molfetta fino da 185 


5, 5, Sicilia fino mangia- 
Calabria extra da 180 al 


2.105 al solfuro 80, da andere giallo lampante 115 120 
al quintale, nazionale o nazionalizzato. 
Vini. 
Bari. — Vini fini da taglio e da pasto L. 37 a @2 
cantili 30 a 34, correnti 24 a 28, bianchi fini 25 a 
30, id. correnti 22 a 24 zll’ettolitro. 


_—————————————————————m€€Ò 


Seme trifoglio L. 120 a 130, erba medica 85 a 105 al | 
quintale. 
Mantova 


Monjorte d Alba. — Vinò dolcetto L. 40, barbera 50. 

Udine. — Vino nostrano fino da 49.50 a 59.50, id. 
comune da 39.50 a 46.50 all’ettolitro. 

Pisa. — Vino di 1* qualità del Piano nuovo L. 35, 
id. 2 a 30, di collina di 1* qualità a 46, id. ® a 40 al 
quintale in partita fuori dazio. 

Pontedera. — Vino 1° qual. del Piano Pisa L. 34, id. 
2» 30, di collina 1* qual. a 45, 2* a 40 al quintale in par- 
tita, 

Teramo. — Vino comune da pasto 1* qual. L. 50, 
2a 40 all'ettolitro. 

Materie utili all'agricoltura 

Perfosfato minerale. — Condizioni di mercato im- 
mutate: si iniziano le consegne per il prossimo con- 
sumo primaverile. 

Scorie Thomas. — E’ atteso qualche lotto ai porti: 
i prezzi si mantengono molto sostenuti. 

Solfato ammonico. — La tendenza è sempre molto 
sostenuta. La merce inglese è quotata fra. 37,75 cif. 
Mediterraneo; la merce tedesca L. 38,25 ai transiti: 
la richiesta è discretamente attiva. 

Nitrato di Soda. —Il mercato di Amburgo ha rag- 
giunto i limiti più e evati della campagna e» quotazio 
ni di marchi 11,67 a centner per il pronto e febbraio- 
marzo. 

Anche i! mercato italiano segna aumenti. Le quo- 
tazioni degli importatori sono di fr. 29,50 Genova, 
fr. 29,75 Livorno, fr. 30,00 Venezia contro buono per 
consegne febbraio-marzo, giorno e mese ascelta ven- 
ditore. 

Solfato rame. — Il mercato continua incerto ed agi- 
tato sotto l'influenza del mercato del rame metallico 

L'origine inglese quota fr. 61,50 mentre la seconda 
mano sia inglese che nazionale facilita nelle quotazio- 
ni. 

Più sostenuto invece è il mercato per la merce na- 
zionale mantenendosi i produttori molto riservati e 
nen essendov seconde mani che operino al ribasso. 

Le quotazioni si aggirano da L. 61 a 63 franco fab 
briche a seconda delle produzioni. 


SPORT 
CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI FEBBRAIO 
Primo giorno — Domonica 2 Febbraio 1913 


Una noiosa pioggierella fine, fine, intermittente, 
non ha impedito agli appassionati dello sport ippico 
di accorrere numerosi a questa prima giornata di 
corse, che si annunziava molto interessante per il 
valore dei cavalli iscritti alle diverse prove, rese più 
emozionanti dal terreno difficile. 

Tribune e pesage sono non molto affollate: vi si 
notano parecchie eignoro in eleganti foilettes. 

Nel prato poca gente. 

I Corsa — Premio Tor Fiorenza - L. 1550 — m. 3000 
- (Siepi — Hunters — Gentlemen Riders). 

Arrivano: 1° Goizeko Jzarra; 2° Lintoi; 3° Aegusa. 

Cade Lady Thrush: nessun danno alfantino nè alla 
cavalla. 

Il totalizzatore paga al pesage: L.9-6-5;al prato: 
L 8-54 

II Corsa — Premio Vicovaro — L. 1500 - m. 3000 
— (Steeple — Chase — A Vendere). 

EArrivano: 1° Koran ;2° Nemi. 

Cadono Vieille Basqurise — Lucmagno — e Fleu- 
ry, senza conseguenze. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 19-9-12; al prato 
L. 16-10-10. 


-m 
‘hase — Hunters — Gentlemen Ridere). 

Arrivano: 1° Mane; 2° Grépon ;3° St. Or. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 14-9-15; al pra- 
to: L. 15:9:16. & 

IV Corsa — Promio della Sccictà degli Steople- 
Chases — L. 3000 — m. 3000 — (Steeple-Chase). 

Ai ‘ano: 1° Marcellus; 2° Alpina; 3° Gradasso. 

Il totlizzatore paga al pesage: L. 18-6-6; al prato: 
L. 19-7.7. 

VC» 
(Sicpi). 

Arrivano: 1° Yew; 2° Palladio; 3° Medonte. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 10; al prato L. 15. 

VI Corsa — Premio Caterbo — L. 150) — m. 210) 
— (Hunters — Gentlemen Riders). 

Arrivano: 1° Spavento; 2° Weather Glass; 3° Strom- 
toli. 

ll totalizzatore paga al pesa; 
L. 42-9-18-7. 
Spavento, posto all'asta, è rimasto invenduto. 


pl 


— Premio Aniene — L. 200) — m. 270) — 


L. 24 - 9-20-7; al 


pr: 


A Montecarlo. — Tiro al piccion 
ra presero parte al premio Grasselli / 
ri march. De Nag 
25 14 uccidendo 12 su 12 — divide 
mi — Gindre. 


Nell'ultima ga- 
cap i signo 


31 e Bisalli 


MOTOCICLISMO 

Lo grandi prove motociclistiche francesi 1913 

iecovi lo dale delle principali prove motocicli 
che pel 1913 approvate dall'A. C. F. — 23 febbrai 
Corsa in salita di — 9 marzo: Parigi 
-8 aprile: Pa- 
n Premio Champagne \ 
7. F. per motociclette 


22 0 29 giu 


ro di Francia 
Chatel. 

La Cappa dei M. 0. di 8. Francisco 
Su 32 motociclisti inseriti nella Corse di resisten- 
za, organizzata dal M. C. di S.Francisco 21 termi 


no lo 232 miglia del percorso $. Francisco-Salina-G.1- 
‘ov e San Jose. 


23 novembre: Corsa in salita Cometz- 


salone di Chicago 
Un salone riservato ai motocicli ed in parie alle bi 
ciclette sarà inaugurato il 3 febbraio p. v. a Chicago. | 
Gli espositori ammontano finora a 63. 


un attore francese o di artista di caffé concerto. 
* — Conquecento sterline! mormorò tra sè lo 
sconosciuto. Diccimila lire! Un bel eruzzolo per 
un artista del Quartiere Latino! Fallairè! Ah! pa 
vento la sua collera! 

Si spazzò dalla fronte la lunga capigliatura ne- 
ra, pensando: «Debbo guadagnarmi la ricompan- 
sa? Perchè deve Fallairà bugcarsi tutto, ed io nul- 
la? Ho di lui una paura birbona, eppure, tani'è 
questo danaro lo voglio io! 


CAPITOLO III. 


Annottava, e la città di Portland cd i suoi din- 
torni sparivano in un denso mantello di nebbia. 
Deserto il paesaggio: dall'immenso lenzuolo 
gio niuna traccia di terra bruna emergeva. Una 
forma incerta si avanzò attraverso un velario più 
bianco, eppur più minsccioso nella. sua nebbiosa 
opacità. Rrancolava incerta come cercando la 
sua via tra un ammasso di nubi agitantesi in un 
a jo di veli plumbei. Evitò le luci cho bril- 
lavano pallide attraverso le finestre dei pochi e 
scarsi abituri dinanzi ai quali eragli gitoc > forza 
passare, e s’inoltrò silenziosamente lungo io stret- 
to viottolo che snodavasi attorno ai campi squal- 
lidi. 

1 battiti violenti dél cuore; quasi lo soffocava 
no, chè il fuggiasco non era‘ancor lungi dalla por- 
tata dei suoi seguci. Un muricciolo gli ostruì il 
cammino, e la mano brancolò în cerca di una cer- 
ta pietra sulla quale era roz te incisa una 
freccia. Innanzi che egli fosse riuscito a scoprire 


il segno profettoro, udì deile vo. 
dio soprastante alla strada di 

rese l'orecchio in una tensione di spirito 
pe tutte le agonie, tutti i tormenti di 
nuovamente la propria libertà minacciata. Non 
ardiva muoversi, e_il tempo striu 
ciandosi ai piedi del muricciolo, ascoltò intento. 

Due uomini chiusi in pesanti cappotti, il capo 
coperto da berretti di cuoio, sedevano a mezza 
china dell’erboso pendio. Discorrevano sottovo- 
ce, guardandosi attorno furtivamente. Uno era 
il signor Louis. Fallairè, addetto alla Polizia fran- 
cese l'altro, il compagno di lui, alfonso Dupont,» 
artista ben noto per la sua abilità di trasformista. 

— Avremo un pezzo da aspettare? chieso Du- 
pont,soffandosi sulle estremità illividitedelle dita. 

— Dipenderà dal caso e dalle circostanze. Se 
tutto andrà a seconda di quanto ho stabilito, il 
nostro uomo ci dovrebbe raggiungere da qui a 


salire dal pen- 
otto. 


IL « TIRSO » 

11 Zirso uscito ieri annuncia di essersi compiuta- 
tiente ricostituito, nell’intento,di dare maggior in- 
cremento al periodico, sì da riconquistarsi quel posto 
ragguardevole che già da tempo teneva nel movi- 
mento artistico d’Italia. 

La direzione è stata assunta, insieme con Alfredo 
a] collega Giacinto Cottimi e le varie rubri- 
che sono affidate a validi ingegni, noti nel giornalismo 
letterario e quotidiano della capitale. 


Ecco il sommario di questo numero: L’estasi della 
vita — Ricciotto Canudo, T'ullio Murri nel carcere scrive 
per il teatro — Nel primo centenario verdiano : Giuseppe 
Verdi — Santi Savarino; La commemorazione a Bus- 
seto — Montefiore ; A voi !, - Alph, Lettere Londinesi ; 
Il più grande violoncellista contemporaneo muore sulla 
scena — G. Em.; Le prime: Spine entro il nido — 
G. Cottini : Festa di fiori — s. s. e poi Teatri di Roma, 
Quel che sî dice, Carro di Tespi, ecc. ecc. 

ANFITEAT RO COREA 

XVII Goncerto orchestrale - Oskar Ni 

Il grande successo di du anni or sono ebbe ieri rin- 
novato Oskar Nebdal : egli apparve u_« volta ancora 
direttore magnifico: nelle varie sue interpretazioni 
raggiunse effetti sorprendentemente poderosi, de- 
licatezze e sfumature inarrivabili. 

‘ Le ovazioni che il folto uditorio gli tributò furono 
entusiastiche, calorosissime, come da tempo al Corea 
non si ricordavano. 

Apri il concerto la magnifica 2* singfonia di Brahms: 


intensa dell’adagio, l'agreste melodia dell’allegretto, lo 


Nedbal e dell'orchestra, che lo secondò a meraviglia, 
splendido risalto. 


di Erich Wolfgang Korugold il prodigioso autore qui 
diconne. La sue ouverture a un dramma fu anzi da lui 
scritta quando aveva 14 anni. 

E'un di pezzo alto interesse: strumentato con 
somme perizia e, specialmente nelle seconda parte, 
ricco di ispirazione. 

I procedimenti armonici, pur senza cadere in esage- 
razioni, sono assolutamente modemi: il, Korugold 
non è un imitatore, ma certo dimostra. aver subìto 
l'influenza dei più recenti compositori, specialmente 
dello Strauss. 

Teri più volte alcuni procedimenti ed alcuni passaggi 
ricordavano di quest’ultimo i punti più felici del 
Cavaliere della rosa. 

Piacquero molto anche l'« andante moderato » © il 
« tempo di waltzer », duc tempi della «serenata per ar- 
chi » del Suk, delicati e quisitamente strumentati; © 
il «notturno » e la « danza dei gnomi » della « Suite 
Iyrique » del Grieg. 

Chiuse brillantemente il concerto il Carnevale di 
|, Drordk 

— Giovedì, alle 21, concerto della pianista Moritz 
Rosenthal : l'orchestra sotto la direzione di Bernar- 
dino Molinari. 


= 
Iovità, Varietà, Aneddoti 


Le calzature americane 


L'importazione delle calzature americane si è 
talmente estesa da minacciare l'industria delle cal- 
zature în tatta l'Europa. 

Le box-calf, cd altre calzature consimili, fanno 
una concorrenza grande ai prodotti nostri, perchè 
la gente sedotta dalia réclame crede la. produzione 
americana migliore della nazionale. 

Così non è, e ne dà la prova un provvedimento 
legislativo con cui il Governo della Luisiana vuole 
garantire il pubblico contro le frodi dei produitori, 
i quali troppo sovente mettono in vendita scarpe 
di pessima qualità con lo suole e i tacchi di cartone. 

La nuova legge impone al fabbricante di segnare, 
con un marco visibile al compratore, la qualità e 
la composizione della merce che egli mette in vendita. 

Contro questa legge che andrà in vigore il 13 luglio 


tanto più che cs:a commina delle punizioni assai gravi: 
mille lire di multa e due mesi di reclusione al fabbri- 
cante e al venditore, considerato complice nella 
fn 


Il commercio delle calzature rappresenta agli Stati 
Uniti un introito annuo di tro miliardi di lire, e le | 
calzature aumentano sempre di prezzo, mentre 
pe:dono în qualità e quindi in durata. 

I fabbricanti abusano della buona fede del com- 
pratore: i cuoi non sono più conciati con l'antico 
metodo che costava di più; ma dava resultati mi- | 
gliori; gli a gl'ingredienti chimici rendono il 
cuoio meno resistente: così le scarpe, che costano | 
tre volte di più del passato, durano in compenso | 
tre volte di meno. 

I fabbricanti tuttavia sostengono che suole e tac- 
chi sono iori oggi; ma il legislatore americano | 
isponde che il pubblico ingannato non la pensa così, 
epperò sta he sulle calzature, fatte con i { 
muovi prodotti, sia impressa In dicitura: «imitazione | 
di cuoio » e allora ciascuno saprà ciò che compra. Ì 
Così la Revue. | 

| 


La più vecchia stazione ferroviaria tedosca. 


Col 1° febbraio hanno cominciato i lavori di demo- 
lizione della s‘azione ferroviaria per la linea di Dresda 
a Lipsia, demolizione resa necessaria dall'inaugura- 
zione della nuova stazione centrale di Lipsia. 

Ques:a stazione della. linea  Dresda-Lipsia, era 
la più vecchia che esisteva in Germania essendo stata 
inaugurata nel 1836. 


Per gli Avvisi economici 


Rivolgersi all’Amministrazione 


— Mi occo; il vostro aiuto ip una faccenda 
d'importanza capitale, disse Fallairà. 
— Vale.a di 


‘ooperare all'evasione di un galeotto dal 
penitenziario di Portland, replicò l'altro con cal- 
ma. 

Dupont rabbrividi, 0 si guardò attorno, abbrae- 
ciando di uno sguardo l'impenetrabilità grigia 
del velario nebbioso. 

— Toh! sussurrò. — E' di codesto, dunque, che 
si tratta! Molo figuravo. Ma che cosa c’entrate voi 
con un galeotto inglese? Può anche darsi il caso 
che di qui a un'ora ci ritroviamo entrambi tra le 
mura di una prigione britannica. La cosa mi va 
poco a genio. Dovrete spiegarvi meglio, ‘chè, se 
non lo fate, rifiuto assolutamente di aiutarvi. 
Non stento molto a comprendere — siamo in In- 
ghilterra, non nel nostro paese. Datemi una buona 
ragione. 


un quarto d'ora, rispose Fallairè, cercando di pe- 
netrare l'oscurità, con lo sguardo. Entrambi gli 
uomini parlavano il più schietto parigino. 

— Sono partito da Parigi subitò dopo aver ri- 
cevuto il vostro dispaccio, enunciò Dupont. 


— Grazie, Dupont. 

— Ma ora che sono qui, non ne conosco il mo- 
tivo. Ho meco i miei arnesi. Certo, sto facendo 
una cosa molto strana, e non ci trovo punto gu- 
sto. S'intende, che di voi mi fido. Siete chi siete. 
Nè vorrei offendervi. Codesto è ovvio. Ma, ciò 
nullameno, mi pare di aver qualche diritto di sa- 
pere perchè mi trovo qui in questa burrasca. Per- 
chè sono qui col mio paniere, signor Fallairf 


Fallairè stette incerto se rispondere o no. Poi 
disse: 
— Siete a giorno della situazione assai tesa tra 


il vario colorito dell’allegro non troppo, l'espressione | 


slancio brillantissimo del finale, ebbero per virtùcel | 


Assai viva era l'attesa per la nuova composizione | 


prossimo prolesiano, naturalmente gli industriali, } corso al posto di 


| strizione stradale 


Prc 


‘Per il Pubblic 
Per CO. 
Fer il Fubblico. 
CALENDARIO 
LUNEDI 8 Febbraio 1913 — S. Biagio veso. 
Leva il sole alle 7,23 — Tramonta alle 5.23 
Leva la luna alle 6.5 - Tramonta alle 230 
L'Avo Mana suona allo ore 5 314 
BOLLETTINO METEORICO 


Orservazioni del 2 Fobbraio 1912 - ore 12 
In Europa 

= 

crt | rem | Cielo | ca [ren | Cleto 
Pietrob. | -9.0 [nevica |[Nizza 8.4 |piovoso 

Ambur. | 1.2 [nevica [Zurigo | 5.3] id. 
Vieana |-2.0| id. |Tripoli |11.3 {lxtcop 

Madrid 7.1 [coperto ||Malta 11.3 | id. 
Parigi | 4.1 |1{2cop, |Atene 7.2 [coperto 

dn Italia 

________  ll1t-m 
cera: | Tee MARE | nelle di ore 
(centige. mass. | min, 
Genova | 6.2 (calmo GA 16 
Torino 04 — |-1.1| 0,0 
Milano 0.6 - 2.5|-1L0 
Venezia 0,3 calmo 2.2] 0.0 
Bologna Lé = 24 04 
Ravenna _ _ | 
Ancona 5.0 (calmo 5.6! 2,8 
Firenze 9.0 - 9,6) 6.0 
Roma 10.6 -_ 14.2) 10.0 
| Bari 818 I. mosso | 11:4| 7.6 
Napoli 11.9 3.4c0p. [mosso |13.0! 9.8 
Mileto =| - | - 
liriolo 5.3 ‘sereno - 14.2) 3.8 
Palermo 6.8 | id ‘calmo 7.1} 6.0 
Messina 11.0 id. ‘calmo | 13.8) 9.6 
Cagliari |12.0 nebbioso |calmo |18.0| 6.0 
| Probabilità; venti deboli vg, in Valpadana, mode. 


rati meridionali altrove; cielo vario al sud. nuvoloso 
altrove, con precipitazioni, specie alto Tirreno, 
Tirreno mosso od agitato. 
a Roma 

ll Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
| stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 765,2. 
| Termometro centige. massima 1.9 - minima 10.0 
| — Umidità relativa 78 - assoluta 8.08 — Vento a 
mezzodì S — Stato del cieo: coperto 


Seiari 

Io vivea del mio primiero 
per mia gran felicirà 

Or mi nutro del secondo 
per fatal necessità. 

La cagion di tanto danno, 
che crescendo sempre va, 

E il mio tutto, che mi toglie 
tutto quel che il primo dà. 


Spiegazione del giuo:o precelents: 
Tre-men-di-e-venti-sovra-sta-no 
'Tremendi eventi sovrastano 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Firenze - Commissariato militare - 10 febbraio - Provrista di 
tela di cotone metri 200 mila 

Cremona - R. Prefettura= 10 febbraio - Sistemazione dell'a 
gine del 3° comprensorio in sinistra di Po L. 64 mila. 

Venezia R. Prefettura - 11 febbraio - Fscavo della sponda del 
canale di S. Marco prosso il tiro a segno L. 40 mil. 

Min'stero Maris *- 11 febbraio - Provrista di brande da mari. 
naro L. 216 mila 

Verona. Torino e Napo!i - Commissariato Militare - 10 feb- 
braio - fornitura di 600 mila metri di seta di cotone basino per 
fodere - ii 

Messina - Municipio - 10 febbraio - Manutenzione stabili 
comunali - LL 100 mila - 

Torino - Costruzioni di artiglieria — 10 febbraio - Provvis 
di 900 tonn. di litantrace - L. 45 mila - 
io - 10 febbraio - Spazzamento stradale 
quadriennale - L. 120 mila - 

Ministero Guerra - 12 febbraio - Concorso a dieci asti di 
segrerario di 48 classe - 

Bari - Presidente del Consiglio Notarile - 12 febbraio - Con- 
onservatore e tesoriere - 

Ministero Lavori Pubblici - 12 febbraio - Manutenzione 
sessennale del Porto - Canale di Fiumicino - L. 275.100 - 

Torino - Officina carte valori - 12 febbraio - 


Pozzuoli - Muni 


a di 
carta e cartoncini v 
6 
fitto no cena: 
Fir 
26 coperte di lana - 

Rocza Priora - Municipio - 12 febbraio - Conduttura acqua 
patabilo - 

Fiesso Umbertiano - Municipio - 13 febbraio - Costruzione 
‘o di due edifici scolastici - L. 54.453 - 

Eallese - Municipio - 13 febbraio - Costruzione acquedotto 
L. 103,581 - 

Ministero Agricoltura - 13 febbraio - Concorso nl ppsto di 
direttoro ordinario: della R. Stazione sperimentale agraria di 
Torino - 

Perma - Amministrazione Provinciale - 14 febbraio - Co 
ponte sull’ Enza - LL 608.334 - 

— Altri Invori di sistemaziono L. 86,980 - 

Ministero Finanze - 15 febbraio - fornitura di 44 mila chi- 
li di amido in 5 lot 
Terranova di Sicilia - Municipio - 15 febbraio - Costruzione 
— Li 109.418 - 


Jova — Amministrazione Provinciale - 12 febbraio - Af- 
di locali del Palazzo provinciale - L. 63 mila - 
febbraio - fornitura 


se — Commissariato inilitare — 


di 


ex 


s - R. Arsenale - 15 febbraio - Provvista di farsetti 
di Inna turchina - L. 120 mila - 
Ministero Pubblica Istruzione - 15 febbraio - Coneorso @ 
150. posti itutoro nei convitti nazionali 
Ministero Agricoltura - 15 febbraio - Concorso al 


cattedra 


| di profeesors straordinario di inglese nella R. Scuola media di 


commercio in Torino. 


Finanza - 16 febbraio - Conferimento 
rivendita privative in Como- 
=> 
cuperarla. Il nostro Presidente desidera sapere 
di che cosa trattava essa, e, per impedire che egli 
giunga a farlo, due incaricati tedeschi, nelle per- 
sone del Conte Ernesto von Tirpitz, e del suo sa- 
tellite, il colonnello Posen, stanno ricercando il 
ladro. 

Due lupi che rincorrono una volpe, osservé 
Dupont. - Benone. E su chi cadono i sospetti 
— $ull’individuo che stiamo aspettando, 
spore Fallairé. - Risponde al nome di Ugo Cam. 
borne. E' stato condannato per falso in cam- 
biali. 
—Percui non pué esser lui che detiene quel 
documento! 

—Perfettamento; ma chi nasconde sa sempre 
dove trovare. E' per codesto che cerchiamo di 
liberarlo, enunci6 Fallairà. 

—Non vedo la parte che mi spetta in tutta 
questa faccenda, disse Dupont, abbozzaudo 
un gesto supplichevole. E 

—Ho ricevuto ordini perentori. Inostri avver- 
sari non debbono rintracciare Camborne. La 


il governo francese e quello tedesco? 

— $i, rispose Dupont. 

— Ebbene, quand'è così, ascoltatemi. La pri- 
mavera scorsa il Presidente germanico fece per- 
venire un importantissimo documento in cifra 
al nostro Presidente, Innanzi ch'egli ne prendes- 
sc visione, il suddetto documento scomparvo dal 
palazzo dell’Eliseo. Ignoriamo il contenuto di esso 
Evidentemente .il Cancelliere tedesco rimpianse 
molto di aver spedito.tale comunicazione, 6. ades- 
#0 brama tanto ardentemente quanto noi, di ri- 


vostra abilità nell’alterare la fisonomia umana 
è unica, rispose Fallairé. 

—Ah! incomincio a capire. Zitto! soggiunse, 
alzando un dito. - Udite? Î due uomini si erano 
gettati carponi per terra, le mani appoggiate s 
tergo delle orecchie. 

—Un rumore, lassù, qualche sassolino che cade. 
Forse è lui che si avvleina. evi, fece 
l'addetto alla prefettura di Polizia. 
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“< IL TESTO UNICO DEL 1877. 

Tn materia di legislazione di tributi diretti l’unica 
legge su cui si basa tutto l'ordinamento fiscale è quel- 
la promulgata nel luglio 1864 e che formò poi l'at 
tuale testo unico 24 agosto 1877. . 

Ora molte delle disposizioni in esso contenute, dato 
il trasformarsi della vita economica e sociale, non 
rispondono più perfettamente alle esigenze della rin- 
novata attività nazionale, poichè molto vièdimutato 
dopo 38 anni 

Da più parti, infatti, si chiede che le disposizioni del 
testo unico siano rese più consoni allo spirito della vita 
odierna, o modificando alcune disposizioni o coordi 
nandole a tutte quelle massime di giurisprudenza che 
sono state, man mano, emesse per la risoluzione delle 
molteplici controversie tra finanza e contribuente. 

La questione è importantissima e per gli studiosi 
molto interessante, e l'Associazione fra le Società ita- 
liane per azioni non ha mancato di occuparsene, spe- 
cialmente per quanto più direttamente riguarda le 
società anonime per azioni 

A cura della detta Associazione è stato pubblicato | 
ora uno studio, dovuto al rag. Labadini, consigliere 
della Società anonima meccanica Lombarda, il 
quale mette în rilievo alcuni argomenti sulle imposte 
di ricchezza mobile e fabbricati facendo varie propo- 
ste.tra cui quella per una condizionata modifica di ca- 
tegoria degli interessi sulle obbligazioni emesse dalle 
Società per azioni; quella di alcune compatibilità a 
membro della Commissione Contrale; di varianti ai me- 
todi di difesa seguiti dalle Agenzie nelle controversie 
nanti le Commissioni; di diritti del contribuente in 
confronto delle Agenzie in sede di reclamo. 

A conclusioni delle sue osservazioni, il relatore La- 
badini formula il voto che il Ministero delle Finanze 
coordìni tutta la giurisprudenza vigente in tema di 
« deduzione delle spese e perdite » che è la maggiore 
difesa data al contribuente. 

-_ 


Parecchie delle proposte patrocinate dall’Asso 
ciazione fra le società anonime per azioni, non sono af- 
fatto giustificate e fondate, come quella che vorrebbe 
esclusi dalla Commissione Centrale il Direttore gene- 
rale e il vice direttore generale delle imposte dirette 
i quali portano, in di più della'competenza,un elevato 
spirito di giustizia, come lo dimostrano igiudicati di 
quel Consesso. 
A ogni modo, senza soffermarci nei commenti, rias- 
sumiamo le conclusioni della relazione Labadini fatte 
ie dall’Associazione fra le società anonime per 
riserbandoci più tardi le chiose opportune. 


LA RICCHEZZA MOBILE 
SUGLI INTERESSI DELLE OBBLIGAZIONI 


Per alcume crisi che colpiscono le industrie per il 
bisogno di maggior capitale, le società per procurar- 
selo ricorrono alle emissione di obbligazioni o mutui 
conti correnti, ipotecariamente assicurati agli stabi- 
limenti. 

Ora queste operazioni apportano un nuovo aggra- 
vio alle industrie, ed un n vr aggravio nel caso che 
invece di emissioni di azioni si tratti di obbligazioni, 
la tassazione essendo div 

La relazione osserva infatti che il reddito annuo del- 
© nuove azioni ( colla q di dividendo). agli. 
effetti dell'imposta di R. >be accertato in ca 
tegoria B. reso imponibile su 20}10 (artie. 2 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339 e coll’aliquota media del 
21°) pagherebbe L. 10.50 per ogni L. 100, di dividendo 
effottivo. 


Se le L. 100 annue che sarebbero state pagate al- 
l'azionista, pel dividendo sulle nuove azioni confe 
(cat. B. tassa L. 1 iventano invece L. 100, ui 
interesse sui mutui zioni, conti correnti îpo- 
tecariamente assicurati, allora le L. 100, verrebbero 
accertate în AD, rese ir 3040 e paghereb- 
bero un annuo contributo medio di L. 15. 


di mezzi, chiederebbero al credito, causerebbe loro un | 


ibutario di L. 5. 


maggiore aggravio 


per ciascun | 


centinaio "di reddito annuo, corrisposto al sovventore | 


anzichè all’azionista. 

Giova ricordare che l'art. 15 della vigente legge di 
R. M. demanda alle Società ed Accomandite per azi 
l'obbligo delle denuncia in rappresentanza degli 
interessi passivi, salvo l'eventuale rivalsa; ma la con- 
suetudine del mercato, finì a porre l'imposta mol 
liare a carico del debitore, e le società vi si dovet 
tero rassegnare. 

La differenza fra i due metodi di 
tata per un quindicennio, 
ogni L. 100 d'interessi passi 
confronto con altro provve 
Parlamento deliberarono a f di classi. 

Per spingere il risparmio a migliorare le abita- 
zioni degli operai, il Parlamento con legge 31 maggio 
1903, n. 254. alle case costrutte nei ni dalle pub 
blicazioni di detta legge (avvenuta 1'8 luglio 1905), ac- 
cordò per 5 anni l'esonero di ogni imposta e sovraim- 
posta sui redditi di cotali case. 

Accordò pure la riduzione ad un quarto di tutte le 
tasse di registro, bollo, ipotecarie e di mutuo. Con lee- 
ge 14 luglio 1907, n. 555, il periodo di 
vato a dieci anni e con legge pari dat 
esonero finanziario fu esteso ai 
ti in servizio dei ferrovieri 

In un'imposta reale, che è strettamente oggettiva, 
coll’imponibilita su 3;4 e l'aliquota media del 39% e- 
quivalenti al 20 per cento della pigione efiettiva, a 
scopo di filantropia veniva per la prima volta intro. 
dotta la eccezione di classe, procurando così il ri 
sparmio di annue L. È poichè cotali case usu- 
fruiscono oggidì, 8 anni di maggior esonero in con- 
fronto delle case ordinarie, ne deriva c 
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Dalla seconda relazione della Commissione Cen 
trale per le Case popolari od economiche, presentata 
aù Ministro di A. I e Commercio nel 1911, recanti i 
dati a tutto il 1909, emerge che gli Enti proprietari di 
cotali case nel Regno erano 394; di questi solo 286 ri- 
sposero all'inchiesta, fornendo i dati. 

Questi 286 enti, a tutto il 1909 possedevano.case 
pel valore di L. 50.522.271 ed avevano il carico di 
L. 22.995.038 in mutui ipotecari e di L. 6.506.114 in 
debiti chirografari; il passivo era quindi in ragione del 
49,56 per cento del valore dei fabbricati. 

Si ritiene che oggi in Italia il valore lordo capitale 
delle case popolari ha raggiunto gli 87 milioni. 

Conteggiando su questo, il medio 6 per cento, si a- 
vrebbe un fitto complessivo di annue L. 5,220.000 
pari ad imponibili L. 3.915.000; conteggiando Pim- 
poste fabbricati nell’aliquota media del 39 per cemto 
si avrebbe un carico annuale di L. 1.526.850, dal qua- 
le esse case e per otto anni furono esentate. 

A quell’esonero di tributo edilizio, devonsi aggiun- 
gere gli importi di tre quarti delle tasse di registro 
bollo, ipoteche, ecc., che si valutano in complessive 
circa L. 935.000, donde il beneficio complessivo di 


Ritornando alla proposta di abbuono d'imposta 
mobiliare, si presentano gli clementi pel relativo cal- 
colo di comparazione. 

Si presume che le società industriali italiane per 
azioni ed accomandite, contraggano un debito nuovo 
in obbligazioni di categoria B per capitali 600 milioni, 
che al 414 darebbero 27 milioni di interessi passivi. 

Fra la tassazione in A2 e quella in B corre una dif- 
ferenza di L. 5.25 a favoro del reddito effettivo B, lo 
che significa che i 600 milioni di obbligazioni B dareb- 
bero alle Società per azioni ed accomandita il sol- 
lievo tributario di annue L. 1.417.500, e così per otto 
anni di L. 11.340.000. Ma nelle case popolari abbiamo 
l'investimento di soli 87 milioni, mentre nelle industrie 
il minore risparmio concerne l'investimento di 600 mi- 
lio 


Dopo queste considerazioni il relatore esprime il 

voto che il Governo accordi un provvedimento straor- 
dinario anche a favore delle industrie, che all’operaio 
procurano i corrispettivi di lavoro; tanto più che esse 
a sensi dell'art. 30 della legge, debbono fare il cocer- 
vo dei redditi netti (lordo, meno le spese art. 32 della 
legge), i quali redditi netti venendo acceriati' sulla 
base dei pubblienti bilanci, discussi in contesto dei 
condo; ), all’azione 
della legge imposta mobiliare, nulla sfugge del red- 
dito B delle Anonime e delle accomandite per azioni. 


ini d’azio! 


Il commercio dell’Italia coll’estero 


MELL'ANNO 1912 


L'Ufficio ‘Trattato e Legislazione doganale comu- 
nica i valori delle importazioni ed esportazioni avve- 
nute durante l'anno 191: 

Le importazioni furono valutate lire 3.604.104.203 
con un aumento di 214.806.650 rispetto al'anno 1911. 

Ml valore dell'esportezione fu calcolato a lire 
2.396.146.124 con aumento di lire 191.872.625 in con- 
fronto dell’anno 1911. 

Poste di fronte le cifre de; 
‘a delle imp: 
ilioni; quest: 
ni nel 191 
gravamento dello sbilancio com- 


i scambi del 1912, risul- 
tazioni sulle esportazioni 
nerastata di Li- 


le di 23 milioni. 
E' però da notare che nel 19° 
frumenio e del granturco crebbe, nell'insieme, di 110 
i esa sulla bilancia commerciale in 


2 l'importazione del 


dall'importazione di tali gra- 


naglie, per tutti gli altri prodotti risulta che la bilan- 


e è n È > # | cia è migliorata complessivamente di 87 milioni. 
Perciò il nuovo aiuto che le industrie scarseggianti | ni ? ln 


IMPORTAZIONI. 


1 prodotti che principalmente concorsero a formare 
il valore dell’importazione sono qui sotto indicati: 


milioni milioni 
framento e cereali cotonegreggio 391.8 
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In aumento 


Fu in aumento, in confronto all'anno 1911, l'im- 
portazione dei seguenti prodotti: 


Conversazioni (effrare 


Tre poetesse: Cecilia Deni, /di2Ij, Palermo, Remo 
Sandron 1912; Adelaide Bernardini, Sottovoce; Ci 
tania, Giannotta 1911. Lucia Pagano Briganti, 
Canti del meriggio, Roma, cd dell'Autrice, 1912. 


E' invalso l'uso di mandar sempre insieme tre poe- 
tesse del cinquecento, la Colonna, la Gambara, e la 
Stampa, tre donne di temperamento molto diverso, 
ma che tutte tre hanno pianto in versi il loro distacco 
dello sposo o dall’amante; la prima si consòlò con la 
religione e ispirando ed eccitando il genio poetico del 
vecchio Michelangelo; la seconda, politicando con 
Carlo Quinto per ricuperare ai figli Jo stato di Cor- 
reggio; la terza passando, come etera, dopo il matri- 
monio del Collalto, d'una în altra fiamma, e, in tali 
fiamme impure, rovinandosi a segno da morirne con- 
sunta; tre maniere evidentemente molto diverse di 
riparare agli oltraggi della sorte, nel gioco d’amore. 

Ma, se bene si provi qualche commovimento nel leg- 
gere i.tre canzonieri di tre donne amorose del cinque- 
cento, poichè tutte tre, con maggiore o minore arte, 
procedono sulle orme del Petrarca, un po’ di maniera 
passò nella loro opera poetica che la raffredda. Nel 
tempo nostro, le poetesse italiane ci hanno dato coi 
loro versi appassionati maggiori fremiti. Basti citare, 
intanto, i canzonieri più noti di @uattro donneillustri, 


Î 


ria Aganoor Pom 
per esprimere i sen imenti diversi che ha provat., 
ha avuto bisogno di amici letterati, come Tullia 
d'Aragona, che ebbe per correttori i propri amanti în 
vario tempo, Bernardo Tasso, Gerolamo Muzio, e Be- 
nedetto Varchi, Veronica Gambara che ricorreva alle 
correzioni del Bembo, ed anche la Stampa, di cui, forse, 
nelle mani dell'Aretino, i sonetti amorosi si fecero più 
espressivi. 

Lo poetesse del tempo nostro non hanno bisogno di 
corettori, e, scrivendo, come il cuore loro detta, rie- 
scono a far poesia migliore di quella che sarebbe forse, 
ove, per antica soggezione femminile, esse volessero 
ancora sottomettersi alla lima di qualche maestro di 
poesia, che le adori. 

Perciò, l’opera loro, com'è più spontanea, riesco pure 
più viva e più interessante. E i maestri, vicini 0 lon- 
tani, devono contentarsi di applaudire lictamente al 
canto delle nuove muse. 

Così Mario Rapisardi, quando apparvero sommessi, 
la prima volta, i soavissimi idillii di Cecilia Deni cata- 
nese, poteva accoglierli con questo gentile saluto bene 
‘augurante: « Spira ne’ suoi cari idillii un’aura tra sici- 
liana e toscana, che m’infonde nell'anima, inselvati. 
chita nell’ossessione degli umani dolori, un’indefinita 
soavità di ricordi. Si sente, ne' suoi versi, il tremito 
d’una giovinezza paurosa di sfiorire nella solitudine; 
la verecondia d’un’anima, che non osando confidare 
ad altri il tesoro dei propri affetti, lo confida, con ma- 
linconico abbandono, alla ingenua pietà delle cose, che 
hanno consentimenti silenziosi e lagrime e conforto 
per ogni nostro dolore. La fusione della sicilianità del 
sentimento con la toscanità della forma è artisti- 
camente squisita ». 

Ed avendo anch'io bene sperato della: giovane, Mu- 

" sa siciliane, quendomene giunsero î primi commossi 


le Contessa Lara, Alinde Bonscci Brunamouti, Vitto: | accenti, la gentile poetessa nindzizzò una fulgida 
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Fu invece in 


altri prodotti 

milioni milioni 
bestiame bovino —38.3 cald. macch. ece. 12.4 
pelli crude 9.8 legname 9.1 
semi 7.7 bozzoli 4.8 
tess. e manufat. set. 4.8 rottamidiferro 4.2 
olii fissi non nomin. 4.2 seta tratta greggia 3.9 
cavalli 3.9 uova di pollame 3.9 
app. perrisc., raff. ecc 2.8. veicoli da ferrovia 2.8 
velocipedi e loro par. 2.7 ghisa in getti 2.3 
tessut. ed manuf. lan. 2.2 burro 2.1 
orolamin. e cilindr. 2 - formaggio 1.9 
piombo in pani 1.7 grasso di maiale 1.6 
fienoe prodot. veg 1.5 miner. e spirit. fer. 1.3 
lastre di vetro 1.3 lav. gomm. clast. 1.3 
altri grassi 1.3. nitrato di sod. greg. 1.2 
clio di arachide 1.1 filati di lana 1.1 

ESPORTAZIONI 


A formare il valore delle sportazioni concorsero 
principalmente i seguenti prodo' 


milioni milioni 
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pelli crude .2 
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Segnarono aumento all'esportazione i seguenti 
prodotti: 

milioni milioni 
seta tratta, greggia 53 — pneum. ruote vett. 32.4 
animali bovini 20 - cappelli 10.5 
capelli 7.2 vetture automob. 6. 
pelli crude 6.5. lav. uten. ferro e ace. 6. 
formaggi 6.2 conserva pomodori 6. 
vermut, 5.6 legumi e ort. freschi 
riso 5.1 uova di pollame 
frutt. leg. ort. prepar. 4.7 legname 
cald. macch, e parti 4.6 olio d'oliva 
frutta secche 4.1 tabacchi 
tess. e man. lino, can. 3.5 tess. juta greggi lisci 
fieno e prod. non nom.3.2. ossido di ferro 


ro 


bottoni di corozo minerali di zinco 
semi 2.7 carni preparate 

strum. scientifici —2.3 fili © cord. elettr. 

legumi secchi 2- marmo 1.9 

In diminuzione 

Furono invece în diminuzione questi altri prodotti: 

milioni milioni 

tess. e manuf. cotone bastim. e galleggian. 20.8 


frutta fresche corallo n- 
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Notiziario Sud-Americano 


BANCO D’ITALIA E RIO DELLA PLATA. 

Un nueleo di ricchi e intraprendenti italiani fon- 
dava in Buenos Aires nel 1872 il «Banco de Italia y 
Rio de la Plata» con capitale di tre milioni di scudi oro. 

Diretto e amministrato con intelligenza e solleci- 
tudine, lo Stabilimento, attraverso alle non sempre 
liete vicende del paese, ha continuato a progredire 
ed allargare le sue influenze. 

Parecchi anni dopo fu raddoppiato il capitale azio- 

io ed ora il Banco d' Italia e Rio della Plata è uno 
i i Istituti banceri dell’ America 
latina. Esso ha una poderosa filiale a Rosario di Santa 
Fè e domina, si può dire. le operazioni di credito nella 


TT nn 


collana di undici sonetti, pieni di grazia e frementi 
ne siano saggio gli ultimi due sonetti, nella loro stessa 
vaporosa indeterminatezza, cosparsi di un soavissimo 
profumo indistinto : 


x 


E L'ho incontrato, nel meriggio ardente, 
Forse, în pensieri di tristezza assorto, 
“Ma, come un di, mi ha detto dolcemente : 
— Vieni con*%ue, se amor non è ancor morto. 

Il sole più non brilla a l'Oriente; 

Aspra è la via; m'ha, co' suoi lacci, attorto 
Il dubbio atroce, dolorosamente, 
E cede il core a un intimo sconforto. 

Pareva troppo da stanchezza affranto 
E mi dicea : la vita è una menzogna ; 

To solo la tua mite anima adoro. 

Ho rannodato il tenue filo d’oro, 
Perchè ancora la mite anima sogna. 
Ma, come trema, ne la voce, il pianto! 


XI 


O pia, ne la gioconda ora d'aprile 
Ombra silente della selva in fiore, 
Dove luccica un raggio e un altro muore, 
Chiuso nel velo d’un vapor sottile, 

Sotto i rami, intrecciati in vario stile, 

To movo come cinta da un fulgore, 
Di visioni. — Oh, ben tornato amore, 
Ancor; così è la voce tua gentile ! 

Sei forse ricvenuto d’oltre mare, | 
A ridestar le rose maggioline 
O i tenui bocci de la madreselva ? 

Ecco, s'empie di fremito la selva, 

E, con le loro bocche coralline, 
‘Ti tornano la rose a salutare, 


Il Banco, oltre la spaziosa sua.sede, centrale, ha in 
Buenos Aires parecchie succursali. 

Nella prima quindicina di dicembre u. s. se rie sono 
aperte due nuove: unain via Rivadeviz, vicinoa Flores 
© l'altra al porto dell'Eupenada. L'apertura delle due 
succursali ha dato luogo a ricordare il continuo in- 
cremento del solido Istituto bancario — ildi cui Con- 
siglio Amministrativo è presieduto dal multimilio- 
nerio comm. Antonio Devoto — e l'azione meritoria 
da esso esercitata sullo sviluppo delle ricchezze e del- 
la prosperità del paese. 
OSPITI PERICOLO8 

Le autorità degli Stati sud-americani, segnétamen- 
te del Brasile e dell'Argentina, hanno intrapreso una 

tiva campagna intesa a impedire l'entrata nei rispet- 
tivi territori degli elementi poco morali, che emigrano 
dall'Europa. 

Nei porti di Rio Janeiro edi Santos si respingono ine- 
sorabilmentei «mercanti di carne bianca »e quegli altri 
individui dei due sessi che esercitano turpi mestieri; lo, 
autorità argentine, a loro volta, cercano didifendersi 
con mezzi energici dagli ospiti pericolosi, di cui il Bra- 
sile impedisce lo sbarco e che da Rioeda Santos pro- 
seguono per Buenos Aires. 

Nè qui si arresta l'azione difensiva dei due paesi: 
tanto nel Brasile come nell’Argentina si dà la caccia 
da parecchio tempo a tutto il fbraume sociale im- 
portato e gli si applica con rigore la legge di espulsione. 

Ultimamente la polizia di Rio impedì lo sbarco a vi 
ri polacchi, dediti alla tratta delle bianche, colà giunti 
col piroscafo tedesco Koenig Wilhelm». 

Proseguirono i turpi industriali per Buenos Aires, 
ma ivi arrivati, l'autorità non ne permisero lo sbarco. 

Con questi provvedimenti quei. paesi sperano di po- 
tersi difendere dall'invasione degli elementi corrotti 
e corruttori. 


PER L'ESPOSIZIONE DI GAND. 

Il Governo argentino ha accettato l'invito di con- 
correre ufficialmente alla prossima Esposizione Indu- 
striale Economica e Agricola di (and nel Belgio. 

Una delle Sezioni che nel suo padiglione vi organiz- 
zerà l'Argentina sarà quella sulla mutualità nelle 
sue svariate applicazioni. 

Per riunire all'uopo la maggior somma di elementi 
il Comitato organizzatore, a nome del Governo si è 
rivolto alle Società Italiane di Muiuo Soccorso, che 
in gran numero esistono nel paese, per avere la loro 
diretta cooperazione. 

Tutte le Società, rappresentate dalla Federazione, 
hanno accolto l'invito con simpatia ed hanno pro- 
messo il loro volonteroso e largo concorso. 

FRA L’ITALIA E IL GILE. 

Ritornato a Valparaiso, dopo un lungo soggiorno 
nella sua natale Chiavari, il comm. Bartolomeo San- 
guineiti — tanto benemerito dell'italianità — venno 
intervistato da un giornale cileno. 

Il comm. Sanguinetti ha detto che le relazioni fra 
l'Italia e il Cile sone intimamente cordiali e che deve 
trovare nei poteri pubblici cileni la migliore accoglienza 
il progetto, col quale si assegna la somma di venti 
mila lire sterlino alle Compagnie di navigazione che 
stabiliranno un servizio diretto fra i porti italiani e 
quelli di Cile. 

Tale iniziativa — ha conchiuso il comm. Sangui- 
netti — sotto ogni riguardo plausibile deve essere tra- 
dotta in pratica sénza perdita di tempo, perchè sarà 
feconda di grandi benefici per i due paesi 


IL conflitto balcanico 


Notizie politiche 
BULGARIA 
(S) Odessa, 2. — La Società russa di navigazione 
a vapore ha ricevuto un telegramma il quale avverte 
che i porti bulgari sono chiusi alle navi mercantili 
ri partiti per la Bulgaria hanno ricondotto 
i viaggiatori e hanno cominciato a scaricare le merci. 
(8) Sofia, 2. — Secondo informazioni da fonte au- 
torizzata i delegati turchi a Londra avrebbero fatto 
comprendere ai delegati balcanici che erano pronti 
a continuare i negoziati, ma i delegati balcanici a- 
vrebbero risposto che aderirebbero a tale proposta 
a patto che i turchi accettassero prima le condizioni 
degli alleati. 
Si ignora la risposta dei delegati turchi. 
(Veramente questa notizia rasenta un po la favola 
se sì tien conto del linguaggio e dell’attitudine del Gran 
Visir, che non pare cosi dimessa.) 
SERBIA 


Le autorità serbe di Monastir 
hanno avvisato la direzione della Scuola rumena di 
cessare il suo insegnamento. Le autorità serbe han- 
no preso la stessa misura con la scuola bulgara d'Istip. 


TURCHIA 
Un piccolo prestito. 

(5) Costantinopoli, 2. — I negoziati intrapresi 
per un anticipo di fondi non sono ancora riusciti, 
eccetto che per trecentomila lire turche versate de 
circa una settimana. Il Ministro delle Finanze non ha 
ricevuto alcun’altra somma. 

DA SALONICCO. 

5) Salonicco, 2. Le autorità doganali serbe hanno 
soppresso di nuovo i dazi doganali che imponevano 
sulle merci provenienti da Salonicco. 

Si ha da Demotica che il principe ereditario Boris 
e il principe Cirillo di Bulgaria sono partiti stamane per 
Dedeagatch. La notizia dell'occupazione di Goritza 
da parte dei turchi e degli albanesi non è confermata. 

Le autorità serbe di Veles si sono opposte all’isti- 
tuzione di una succursale di una banca agricola bul- 
gara ed hanno inviato rappre entanti bulgari di 
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(S) Salonicco, 2 


Forse a riconciliarmi, in questi ultimi anni, con lo 
smarrito amico Mario Rapisardi, che s'era, per altrui 
insidie e sospetti indegni, allontanato selvaggiamente 
da me, oltre la parola calda ed affettuosa degli amici 
Filippo Zamboni e Salvatore Farina, che mi conosce- 
vano forse meglio di lui, può avere anche contribuito 
la blanda voce di Cecilia Deni, di cui abbiamo, quasi 
ad un tempo, egli da. vicino, io da lontano, con un sof- 
fio di simpatia, riscaldato il nascente genietto poe- 
tico, To so di quele virtù può essere capace lu patola 
pacificatrice della donna ; non è forse Monna Vanna, 
l'amica di Guido Cavalcanti, che, nella Vita Nuova, 
riconduce 2 Dante il sorriso di Beatrice ? Non è forse 
statala gentile poetessa Lucia Bertana, con due lettere 
calde e sapienti, che avrebbero meritato di essere scol- 
pite in bronzo, che pose fine all'aspra e tediosa po- 
lemica fra i suoi due amici Annibal Caro e Ludovico 
Castelvetro? 

In ogni modo, amo ricordare che siamo stati in due 
a trovarci d'accordo nell’ammirare la gentilezza della 
poesia di Cecilia Deni, che ora si ripresenta in veste 
più elegante, © aggraziata . Cecilia Deni dedica il 
nuovo volume alla memoria dei suoi genitori, e, con 
due strofette iniziali, sembra ancora cercare un cuore 
che s'apra © si commuova all’invecchiata solitaria 
sua storia di dolore e d’amore : 


Nel picciolo libro ho versato 
Il pianto de l’anima sola, 
La luce del dolce passato; 
L'estrema d’amote parola 
Con ferreo suggello, ho segnato, 
Su l'ala del tempo che vola. 
Chi' beve la tacita stilla, 
Che lenta, con sordo dolore, 
Da gelo infrangibil distilla ? 
Chi ascolta la voce d'amore? 


rar) reni 
un 
torità serbe e che questa disposizione sarà revocata, , 


‘Notizie militari 
PERLA RIPI JA DELLE OSTILITÀ". 


+ (5) Costantinopoli, 2. Il Vali di Adrianopoli è 
stato insignito del Gran Cordone dell'Ordine dell'O. 
smanié. 

Il Comitato e il Sottocomitato della difesa nazio- 
nale spiegano una attività: L'arruolamento dei 
volontari è cominciato. È 

A Brussa, attomo al monumento del Sultano Osman, 
fondatoreffdell’Impero turco, ha avuto luogo una riu- 
nione, durante la quale i presenti hanno giurato di 
non tollerare che i bulgari calpestino il suolo della pa- 
tria. 

+ (S) Parigi 2. I giornali hanno da Relgrado. 
Sembra che la ripresa delle ostilità attesa per domani 
non si avrà effettivamente allo spirare del termine 
previsto dall’armistizio, e che le truppe bulgare ri- 
marranno inattive momentaneamente, per non con- 
trariare, si crede, l'azione esercitata indirettamente da 
alcune Grandi Potenze. E' questa l’impressione che si 
raccoglie nei circoli governativi. 


TURCHIA 


(S) Costanza, 2. — Si ha da Costantinopoli: Lo 
Stato maggiore generale turco è tornato a Ciatalgia. 

E' vietato alle navi ottomane di lasciare Costan- 
tinopoli fino a nuovo avviso e quelle che sono cariche 
sbarcherànno i loto carichi per réstare a disposizione 
del Governo. 

Si continuano febbrilmente i preparativi di guerra. 

(S) Costantinopoli, 2. — Il generalissimo Izzet 
pascià col suo stato maggiore è partito per Ciatalgia. 

(S) Costantinopoli, 2. — Si segnalano scaramucce 
a Derkos, fra turchi e bulgari. Quattro turchi ucci 
19 feriti. 

Non sarà permesso ai giornalisti di seguire le ope- 
razioni di Ciatalgia. 
i circoli ufficiali si considera la ripresa delle o- 
là come inevitabile. 

BULGARIA 


(S) Burgas, 2. — Il porto di Burgas dovendo essere 
minato, avrà i fari spenti e sarà chiuso alle navi mer- 
cantili estere dal 3 febbraio. 


sù 


Economia e Statistica. 


LA RIPARTIZIONE DELLA 
RICCHEZZA IN FRANCIA. 


Le successioni in Francia nell’anno 1911 handato 
un trapasso di proprietà per 290 miliardi di lire. 

Facendo un calcolo di ciò che spetterebbe a cia- 
scun cittadino si osserva che, nella ripartizione, ogni 
abitante avrebbe un capitale di 530) lire. 

Questo apprezzamento però è del tuto ideale, perchè 
osservando come si dividono le 359.113 successioni 
avute nel 1911, fra le 13 serio ammesse alla succes- 
sione, si vedrebbe il grando semplicismo della sta- 
tistica. 

Infatti si deve considerare in primo luogo che la 
metà della popolazione di Francia (19 milioni, 3) 
è composta di ragazzi e di giovani che non hanno rag- 
giunto il 25° anno di età e che ordinariamente, come | 
osservazioni sperimentali dimostrano, non posseg- 
gono nulla: si deve considerare, poi come un terzo 
dolla restante popolazione non si trovi in condizioni 
migliori delia frazione precedente, per veniro a sta- 
bilire che solo si possa ripariire ; con giusto criterio, 
fra i restanti 13 milioni di cittadini, la ricchezza in 
Francia. 

Ripartendo le successioni fra le 13 categorie sta- 
bilite dalla legge si ha per: 

Abitanti 


3.150.000 


Da questo specchio si osserva comei milionari non 
siano troppi e che le grandi possidenze non siano an- 
cor esse numerose. 

Anzi bisogna tener conto, per di più del fatto 
che in quest'anno si sono avute tre successioni al di 
sopra dei 50 milioni, per questo può sembrare anche 
essere esagerato il numero di 100 possidenti un capi 
tale di 52 milioni. 

In ogni caso questa statistica può dimostrare come 
la piccola e media proprietà sia molto sviluppata in 
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Capelli - Vedi 6. pagina 
n 


Chi ride a la luce che brilla 
In fondo a le tenebre? Un cuore? 


Ma chi può mai dire d’aver sognato, d’aver amate 
per l'ultima volta? Quando il verno» avvicina, 
par bene che tutta la terra s’agghiacci; e pure di sotto 
le nevi dell’ Etna prorompe il vulcano; e dai ghiacel 
invernali balzano ‘fiorite le primavere gioconde. 
Anche l’uomo non vuole rassegnarsi all'idea che l'in» 
verno sopraggiunto sià suggello d'ogni vita e certo 
nunzio di morte, ma vagheggia la speranza di eterni 
fisorgimenti; il che spiega pure come la pittura del 
Beato Angelico abbia rallegrato il Rinascimento ita= 
liano di tante danze di cori angelici su prati e fiori 
celesti. E guardando a tali alture ideali, Cecilia Deni 
potè sicuramente cantare negli Echi della sua prima- 
vera, che sentiva sfiorirsi : 


Ma non son gli occhi miei da l'ombra offesi $ 
Seguir potranno ancor le vie del sole, 
Le pupille ché or son stanche ed assorte. 
E, poichè l'erta perigliosa ascesi, 
Vengon, da l'alto, a me canti e parole, 
Che m'infiamman di fede agile e forte. 


Non lasci dunque mai Cecilia Deni estinguere 
nobile ed alta fiamma, e creda, creda sempre, 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. —S. M. la Regina Elena, che tra 
qualche giorno si recherà a Napoli per una cura, ieri se- 
ra riunì intorno a lei, a intimo frattenimento le dame 
di Corte con i loro figliuoli. Questi, insieme ai Prin- 
cipini, assistettero ad una rappresentazione cinemato- 
grafica; le dame presero parte sd una gara di puzzle 
consistente nella ricomposizione di pezzi di carta 
frastagliata, in modo fa formare la immagine di una 
persona. Così, iersera, le dame ebbero la sorpresa di 
comporre, con i pezzetti di carta loro distribuiti dalla 
‘Regina, le immagini dei Principini o quelle delle pro- 
prie amiche presenti. 

A tatte le dame e ai loro fgliuoli furono distribui- 
ti graziosi doni. 

Tra le dame intervennte vi erano: la contessa Della 
Somaglia Doria, la contessa Taverna, la contessa di 
Campello, la principessa Giovannelli, la duchessa Sfor- 
za Cesarini, la principessa Del Vivaro, la duchessa di 
Terranova, la contessa. Rignon, la contessa Bruschi 
Falgari, la contessa Serristori, ln principessa di Fras- 
so, la principessa di Sonnino, la marchesa Leo 
nardi di Villacortese, la contessa Ravaschieri, la con- 
tessa Revedin Bruschi. 

A PALAZZO MARGHERITA. — Ieri SM. la 
Regina Margherita ricevettein privata udienza l’al- 
pinista miss. Adelina Edwards che le offrì un esem- 
plare del libro di Miss L. Maria Davidson « Gates 
of the Dolomites ». Esso contiene una interessante 
fotografia di Miss Edwards mentre partecipa alla 
prima ascensione di Fdel Phurma e Edel Spitze 
colle guide Anton Zelger e Alvis Pardellarda. 

Un atto pietoso della Regina Madre. — Nella villa 
Pamphily, nel pomeriggio di ieri l’altro vari semina- 
risti del Collegio Canadese giuocavano a foof-ball. 
Nel rincorrere la palla, uno dei giovani, ad un tratto, 
pose malamente il piede destro tanto da riportare 
una storta dolorosissima. I compagni prontamente 
gi fecero intorno al caduto, sospendendo il ginoco, 
e nell'incertezza del primo momento non sapevano 
quale rimedio.efficace poter mettere în opera per al- 
leviare le sofferenze al povero giovane nè sapevano 
come trasportarlo fino al cancello della villa per 
riaccompagnarlo in collegio. 

Trovavasi a passeggiare in automobile nella villa 
la Regina Madre, accompagnata dalla principessa 
Stromboli, sua dama di palazzo, e dal marchese 
Scarambi, gentiluomo di Corte. Passando avanti al 
gruppo dei giovani seminaristi,e avvedutasi dell'or- 
gasmo di questi, la Regina Margherita fece fermare 
la vettura invitando lo staffiere ad informarsi. Saputa 
la disgrazia, scese dall’automobile, decidendo di 
far portare per mezzo di essa il seminarista fino al 
collegio Canadese; cosa che fu subito fatta. 

Nell'attesa che la carrozza facesse ritorno alla 
villa, la Regina Madre, passeggiò a piedi per i viali, 
in compagnia della dama e del gentiluomo di servizio. 

VATICANO.—Ieri festa della Purificazione il Papa 
ricevette nell'Aula del Concistoro la consueta offer- 
ta dei cerei, fattagli dalle rap,presentanzedei Capitoli 
delle Basiliche Lateranense, Vaticana, Liberiana, di 
San Paolo fuori le Mura, del Sovrano Militare Or- 
dine di Malta e di altre Basiliche , Chiese, Ordini re- 
ligiosi, Confraternite ecc. di Roma. 

Il Papa ebbe parole di ringraziamento e impartì 
a tutti l'Apostolica Benedizione. 

Il Papa aveva prima ricevuto il cereo offertogli 
dal comm. Edmondo Puccinelli, per l'Amministra- 
zione Palatina. 

Sua Santità riceveva pure in private udienze: 
Il duca Salviati con la famiglia; il barone e la ba- 
ronessa Luigi de la Grange e la marchesa de Langle; 
contessa de Cossé ed il conte du Chastel; il rev.mo 
mons. Everardo d’Ortenburgde Tambacla cameriere 
segreto soprannumerario; il Rév.mo mons. Em- 
manuele Bidwell prelato domestico il conte Giuseppe 
Dalla Torre, presidente dell’Unione popolare fra i cat- 
tolici di Italia, il conte Stanislno Medolago Albani, pre- 
sidente dell’Unione Economico sociale ed il rev. 
mons. Luigi Daelli, prelato domestico. 

Vita mondana. — Ieri sera la bar.ssa Blanc ha 
offerto un ballo in mauve : vi erano molte marchese e 
molti frak decorati. I nomi.....? il fondo consolidato 
dei balli aristocratici di Roma. 

Nozze Gosta-Bauti, La gentile signorina Maria Co- 
sta figlinola del comm. Emilio. ingegnere capo del 
servizio elettrico della Società Ang@,-Romana si è 
sposata all'ing. Gioacchino Bauti. Alla cerimonia in 
Campidoglio fungeva da ufficiale dello Stato civile 
l'assessore comunale comm. Caretti, il quale ofiri 
agli sposi la tradizionale penna d'oro. 

Testimoni per la sposa il comm. Teano ed il com- 
mendatore Ponchain per lo sposo l'on. Cimorelli e 
l'on. Morelli-Gualtierotti. 

Gli sposi, i parenti cd i testimoni si 
chetto all'hotel de Russis. Il ma 
ebbe luogo a S. Maria Maggiore, 
le Cassetta. 

All'hotel de Russie dopo la cerimonia religiosa, fu 
offerto un ricco ricevimento. 

Gli sposi ai quali porgiamo i nostri più vivi augu- 
ri di felicità partirono nel pomeriggio di ieri, per Fi- 
renze, Nizza © Parigi. 

tWsen, T: - 11 ten. gen. sen. Cesare Tarditi 
trovasi gravemente malato. E° affettuosamente assi. 
stito dalla consorte. 

Lutto. — E’ morto il primo segretario di 1° classe 
nel personale della carriera amministrativa dell’am- 
ministrazione centrale della marina Appiani Jacopo, 
distinto e valoroso funzionario. Stamattina alle 10 
avranno luogo i funera] 

Per | palazzi Capitolini. — Dicemn: 
nistro della P.I. on. Credaro aveva inv 
cipio di Roma, a iniziare, entro sabato u.s. la demo- 
lizione delle baracche di legno e stucco, con le quali 
sono riuniti i palazzi del Campidoglio. La Giunta 
rimise al Sindaco l'esecuzione dell’ordine ministeriale; 
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I flutti, a la riviera, 
Gli spasimi segreti. 
Ma vive sempre amore, 
Qui, ne l'anima mia, 
E in ogni verso è un fiore, 
Un raggio, un'armonia, 
De l’iride un colore, 
D'un sogno la magia. 


innirono a ban- 
nonio religioso 
lebrante il cardina- 


Proprio così ; solamente l’abete, che è un sempre 
wivo, un sempreverde che lascia cader le fronde sec- 
che soltanto quando ha rimesso le nuove, poteva an- 
ch'esso suggerire all'immaginosa poetessa, idee meno 
funebri. ; 

La poesia nuova di Cecilia Deni, è fatta, in gran par- 
te, di sconforti, perchè nasce darimpianti; una parte 
dei suoi sogni d'amore dormono chiusi in mesti avelli, 
onde non possono risorgere ; e la poetessa si sente 
come una povera esigliata in questa nostra terra, 
onde cerca una patria lontana: 


Patria divina, a cui la desiosa 
Anima tende, con speranza arcana, 
De gli abissi terreni paurosa. 


Ma un'anima ricca di sentimento come è quella di 
Cecilia Deni non può adagiarsi in un eterno dolore; 
altre vibrazioni, altre commozioni dell'anima sua poe- 
tica faranno risorgere, innanzi a nuovi fantasmi di 
vita, nuovi desideri, nuove commozioni, nuovi accen- 
dimenti ; essa stessa lo ha sentito nel sno bellissimo 
ultimo sonetto, intitolato Armonie, di cui il solo ul- 
timo versocacofonico(1)domanda alla Melodia un 
miglior suono: 


(1) Così dovrei ricordare alla valorosa poetessa che 
chiave, suono e tali altre parole bisillabe non si pos- 
sono fare trisillate, senza molto e ingrato sforzo, 


ma il sabato è trascorso senzà che la demolizione sia 
stata iniziata, 

L'on. Credaro ha replicato energicamente, esigendo 
che la demolizione avvenga senza ulteriori ritardi. 

#1 comizio dei protesseri secondari. — Ieri mat- 
tina, alle 10, nel Teatro Nazionale si svolse il comizio 
della Federazione naz. degli insegnanti medi. 

Erano rappresentante anche molte organizzazzioni 
scolastiche e di impiegati civili di Roma. 

Tra i presenti ricordiamo i deputati Chimienti, Po- 
drecca, Ciraolo, Campanozzi, il prof. Sergi, il prof. 
Pantaleoni, il prof. Pittarelli. 

Il teatro era gremito di signore, signorine, professo- 
ri, professoresse e maestri. 

Avevano aderito della F. N, I S. M. le sezioni di 
Sessa Aurunca, Salerno, Forlì, San Severino Marche, 
Savona, Parma, Costelfranco Veneto, Foggia, Acqui, 
Genova, Pallanza, Badia Polesine, Brescia, Piacenza, 
Montepulciano, Bra, Pesaro, Matera, Girgenti, Ter- 
mini Imerese, Licata, Galatina, Casale Monferrato, 
Adria, Saluzzo, Savigliano Oneglia, Belluno, Alba, 
Camerino, Bari, Ravenna, Sanremo ,Grosseto, Mode- 
na, Campobasso, Novara, Caltanissetta, Siena, Noto, 
Reggio Calabria, Pisa, Bologna, Pavia, Sondrio, Vel- 
letri, Firenze, Mantova, Avellino, Aquila, Sezze, Cre- 
mona. 

Erano rappresentate le sezioni Napoli, Messina, Bi- 
tonto, Altamura, Corregio, Fano, Sulmona, Lovere, 
Melfi, Bassano Vento, Pinerolo, Aosta, Chioggia, 
Lonigo, Cosenza, Livorno, Palmi, Terni. Avezzano 
Tivoli, Tesi, Altamura, Grosseto, Foggia, Modica, For- 
lì Fermo, e le associazioni: 

Ass. Nazionalista, (G. Bellonci e De Prosperi), Fe- 
derazione degli impiegati (Mochen) Camera federale 
(avv. Imperato), Ass. Nazionale studi pedagogici 
(pres. Vecchia), Ass. segretari RR Licei (A. Leoni) 
Soc. Magistrale Romana (prof. Taramasso) Ass. radi- 
cale romana (prof. Bandini), Mathesis, Soc. italiana di 
matematica (prof. Fontebasso), Ass. naz. insegnanti 
disegno (prof. Ettore Ferrari), Ass. naz. direttori di- 
dattici (prof. Pagliochini), Sezione insegnanti sardi 
(prof. Azzolini). 

Avevano aderito con lettere e telegrammi i deputa- 
ti on. R. Gallenga, L. Montresor, Teso, Cameroni. A- 
miei, Morandi, Della Porta, Fani, Brunialti, Valeri, 
Faustini, Scellingo, Canevari, Martini, Agnini, Pa- 
cetti, De Marinis, Barzilai, Bissolati, Muratori, Bac- 
celli Alfredo, Rava, Campanozzi, Comandini, Della 
Porta. 

Tra le altre rappresentanze, notiamo le seguenti: 
Rappresentanz RR. provveditori agli studi 
Tauro, il gruppo consiglia- 
giornale La Corrente, il prof. Va- 

gli insegnanti medi della Sar- 
degna id. del R. ginnasio di Comiso, il Cons. com. di 
Roma, il provveditore Martini, i professori Gambioli 
De Gubernatis, Zenotti, Mondaini, Piazza, Imbert, Ser- 
gi, Bardi, Corriere delle Maestre, Adriatico di Vene- 
, prof. Bellucci, Partito repubblicano, Postelegra- 
fici. 

Il prof. Arturo Galanti che presiedeva il comizio 
parlò pel primo; ringraziando gl'intervenuti e spiegan- 
do lo scopo della riunione, che è quello di richiamare 
l’attenzione del pubblico sulle attuali condizioni della 
scuola media e dei professori che vi insegnano. 

Parlò quindi il prof. Di Lauro, su proposta del qua- 
le furono inviati telegrammiai colleghi professori adu- 
nati contemporaneamente a Bari, Castellamare Adria- 
tico e Cagliari. * 

Il segretario prof. Lararra lesse le adesioni; e poi 
prese la parola il relatore prof. Conti, designato dal- 
la sezione come oratore. 

Egli cominciò col rilevare il notevolissimo aumento 
della popolazione scolastica: prova evidente dell’ac- 
cresciuto amore per la coltura. E lamentò che a questo 
aumento specie nelle scuole medie — non corrisponda 
miglioramento di locali per numero e per qualità, e 
non corrisponda il numero delle cattedre, che è oggi 
assolutamente insufficiente. C'è almeno una deficien- 
za di 2000 cattedre di ruolo. In totale, il fabbisogno 
è di 3400 insegnanti. 

Le Università sono deserte: gli studenti di lettere 
sono oggi in maggior parte donne e preti; e se il nu- 
mero delle donne diminuirà, quello dei preti crescerà 
e mostrerà più in luce l'invasione dei sacerdoti nelle 
scuole medie. Ed allora avverrà che le giovinezze d'I- 
talia saranno educate a ideali che non sono i nostri. 

L'oratore dimostrò che gl'insegnanti disertano la 
scuola, a causa delle condizioni morali ed economiche 
in cui sono tenuti. 

La grande guerra gloriosa 
non ha scosso le finanze dello 
di che la crisi della scuol: 
entusiasmo al beno della 
zione. 


concluse il prof. Conti — 

to: domandliamoquin- 
1 riparata con nuovo 
l'avvenire della na- 


Parlarono. sostenendo le rag ci profes 
onorevoli Cir Podrecca, Chimienti, ( 
l'avv. Imperato e il dott. Bellonci, e quindi 
provato il seguente ordine del giorno: 


«Icittadini di Roma, intervenuti al Comizio indet- 
to dalla sezione romana della F. N. I. 
informati dd critiche condizioni d 


dia, e. preoccupati dei gravi pericoli di 
nacvis 


riconoscendo che la cansa principale di questa crisi 
è nelle presenti condizioni economiche di 
ti, inadeguate al valore dei loto titoli e 
del loro uffi 

convinti che la funzione della scnola media è fra le 
più importanti per rs:. azione civile. I 

affermano la urgente necessità che il Governo prov- 
veda a un reale ed efficace miglioramento dello stato 
economico degli insegnanti medii, per il maggior 
bene della scuola e per il decoro della nazione ». | 

Croce Rossa italiana. — Ieri alle 10.30 il principe | 
L. Torlonia presidente del comitato regionale della 
croce rossa riunì in Castel S. Angelo il personale della 
IX circoscrizione, presente in Roma, che prese parie 
alla campagna «' Tibia per comunicargli la concessione | 
fatta da S. M. il Re della medaglia d’arzento alla cro- 
ce rossa italiana. 


alla altezza 


Tra i presenti alla cerimoftia notammo il marchese 
è la marchesa Guicsiali, la contessa Brigante Colonna | 
Maria e conte Guido, la contessa Stelluti Scala, la 
marchesa Capranica del Grillo, la contessa Lavinia 
Taverna, il comm. Tenerani e figlinola, comm. Brizzi 
direttore generale della croce rossa e signora, il conte 
della Somaglia, il conte Cellere, il duca Sforza Cesarini 
il marchese Guglielmi il prof. Postempski, il cav. Bian- 
chi Cagliesi, il cav. Fiorilli , il prof. Adolfo Apolloni 
e molti altri. P 

Il principe Torlonia ha comunicato la concessione 
onorifica fatta da S. M. il Re ad ha avuto delle belle 
parole di elogio per l’abnegazione dimostrata dal 
benemerito personale della croce rossa sui campi di 
battaglia di Libia. 

Parole di particolare encomio ha avuto poi per la 
prima spedizione dell'ambulanza 64°, che partecipò 
alla battaglia di Sciara-Sciat, e în special modo per 
tenenti Bartolomei, Tese e Rosa che si resero merite- 
voli della medaglia al valor militare. 

Terminato il breve discorso del principe Torlonia 
tutti i presenti passarono in un altra sala dove fu loro 
olferto un ricco buffet. 


CONFERENZE 

Circolo giuridico. — Ieri, il prof. Cesare Vivante 
tenne l’annunziata conferenza sul tema: « La riforma 
delle società anonime r. 

Un pubblico numeroso ed eletto gremiva l'ampia 
sala del circolo. 

Intervenuti: SE. Finocchiaro-Aprile, Ministro di 
Grazia e Giustizia; on. prof. Luzzatti, on. Rava, on. 
Simoncelli, on. Mosca, on. Codacci Pisanelli, il Sin- 
daco Nathan, con i consiglieri comunali Trompeo, 
Grifi ed i consiglieri provinciali Picci 
i professori Chiovenda, Semeraro, ( 


Mazzola, Moschini, Texeira, De Feo, 
Morrone; Avet, consigliere di S 
Bonaldo Stringher, avv. comm. Ta 
Giufirè, avv. Valeri 
1 cav. Pellegrino Ascarelli, comm. Josi, 

i. Nè mancava la grazia femminile 
in persona della sig.ra Ascoli-Nathan, sig.ra Simon- 
celli, Valeri ed altre. 

L'oratere, dopo avér reso un gentile saluto al 
Ministro, ha censurato il nostro sistema legislativo 
in materia di società anonime, rilevandone i difetti 
di struttura e di esplicazione, lamentando la mancanza 
di un organismo apposito per sorvegliare l'esatta 
applicazione delle norme inderogabili di ordine pub- 
blico. Ha dimostrato, con vivezza di frase e di esem- 
pii, la necessità di riordinare e semplificare l’ ammi- 
nistrazione, sopratutto, di tali organi divenuti 
più complessi di quello che non fossero nel 1880, con 
la creazione, in seno al Consiglio di Amministrazione, 


Capotorti, 
poi il comm. 


nè prat sono dimostrati alla prova inv 
anzi danno è a lungo occupato sulla opportunità 
di dettare norme tendenti ad assicurare la esattezza 
analitica dei bilanci, e sulla urgenza di agevolare gli 
aumenti del capitale, con l'esonero dal sopra 
aprezzo delle azioni della imposta di ricchezza mo- 
bile, con la più facile emissione di azioni privile- 
giate, liberando, insomma, le società dalla pres- 
sione finanziaria che,’ oggi, le Banche sovventrici 
esercitano, per un verso o per l’altro, sopra di esse. 

Ha, infine, sostenuta la nec d’irrobustire 
le minoranze per impedire gli abusi delle maggioranze, 
le quali, molto spesso prendono delle deliberazioni 
contrarie all'interesse delle società, ed ha terminato 
invocando il riconoscimento di un diritto individuale 
degli azionisti alla verità del bilancio, per modo che 
fosse consentito all’azionista, nei casi di falso 0 di- 
frode, di rendere più efficace, con la propria attività, 
l'iniziativa insufficiente © incerta del pubblico mi- 
nistero. 

Ha chiuso il magnifico discorso, invitando i pre- 
senti a moltiplicare il cortese applauso, indirizzandolo 
tutto a S.E. il Ministro, perchè questi provveda con 
opportuno disegno di legge aci omendare i difetti 
e colmare la lacune del nostro codice circala costi- 
tuzione e funzione delle società anonime. 

La Casa. — Oggi, alle ore 15, per iniziativa del- 
l'Associazione di Miglioramento di Porta Metronia, 

à inaugurato il corso di conferenze educative, 
doti. Tullio Rossi. Dirà sul tema «La Casa», 

In Arcadia. — Sabato sera dinanzi a numeroso 
e scelto pubblico, tra cui notabilità dell'arte musicale, 
come i maestri Francesco Viviani e Pietro Boccaccini, 
na Maria Vigliarolo fenne l'annunciata eserci- 
ione pianistica nella guale si mostrò eccellente 
discepola di que è Beniamino 
© nella 7 
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La conferenza di Spiridione Lambros. 
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atis, sen. Pigorini, 
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di signore intel 
studiosi, dei quali siamo dolenti di 
nome, il prof. Spiridione Lambro 


cella R. Univer- 


à di Atenc ‘bile il movimento | 
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musei rudimentali, dall'epoca nella quale Pittamis, 
il primo sovraintendente delle antichità intraprese egli 
stesso sull’Acropoli una volta a fare una urgente ri- 
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Un pensier mi ricerca ? La sicura 
Idea che scende in me, chi me l'infonde ? 
A qual voce la voce mia risponde, 
Come irrompendo da l’anima oscura :? 
Donde vien questa forza, agile e pura, 
Che, ne l'essere mio, freme e sasconde ? 
E, improvvisa, da l'intimo s'effonde 
E nuove ebbrezze al mio pensier matura ? 
Forse da’ mondi, ove risplende un sole 
Eterno, ed hanno i sogni de gli umani 
Divina forma e senso alto e profondo ? 
E di voci concordi le parole 
Empiono d’armonia gli spazi arcani, 
Verso cu’ asconde l’anima del mondo ? 


Parmi che la lima dell’Autrice avrebbe potuto fa- 
cilmente supplire con questo verso: } 
Ove contende l’anima del mondo. 
Continui, intanto, Cecilia Deni ad ascoltare queste 
voci dall’alto e sentirà rifiorire davvero tutte le spe- 
ranze e tutte le gioie della sua calda, gioconda e fi- 
dente primavera; onde l’ultima strofa della sua me- 
sta canzone Luz ultima potrà averle sussurrato sol- 
tanto quello che potrà essere. 
Per voi, primavere lontane, 
Io cullo il mio sogno d'amore, 
E irroro, su tumoli, il fiore 
Di tante speranze mie vane. 
"n 
Se bene molti poeti odierni scrivano versi di ma. 
niera , si può dire, in genere, che le poesie di donne, 


Adelaide Bernardini, fior gentile di Narni, ridesta- 
tosi, su le labbra e nel cuore di un illustre poeta e 
novelliere siciliano, ci confida ora sotto roce, com'ess 
dice, il suo segreto d'amore, il suo sogno di vita. In 
generale, le cose che si dicono sotto voce, non sono fatte 
per esser divulgate in piazza, ed amano secreti con- 
fidenti, capaci di cogliere il senso più delicato di un 
lieve susurro. Non intendo dunque come la poetessa 
offrisse ad un rumoroso editore, il Marinetti, la sua 
confessione sommessa; e il gran condottiero de’ futu- 
risti, manco a dirlo, propose, inv@te del titolo sotto- 
voce, quello di Grido; come la poetessa siasi opposta 
a questo strepito, ci dice ella stessa leggiadramente, 

* nel brevissimo proemio, sacrificando, insieme col titolo 
Marinettiano, anche le pagine dell'introduttore Luigi 
Capuana, che sarebbero certamente state molto gu- 
stose: « Questa nuova raccolta di poesie, ella scrive, | 
doveva essere pubblicata dalla « Casa Editrice di 
Poesia »; ma F. T. Marinetti, dopo averla annunziata 
più volte e con qualche clamore ai lettori della sua 
rivista, ha creduto di non farne niente e restituirmi 
il manoscritto. Dopo quasi un anno di silenzio, egli 
mi scrive che Sottovoce è un titolo troppo timido, che 
sarebbe stato giusto mutarlo in quello di 7? mio grido. 
Non ho voluto accettare il consiglio e questo... pare, 
abbia fatto anche pensare all'Autore di Re Baldoria 
che il contenuto delle mie poesie era in perfetto disac- 
cordo con quello delle opere poetiche dei Futurist: 
Ha ragione. Il manoseritto di Sottovoce affidato al Mai 
netti e da lui accettato con rivissimo piacere, poichè, 
cito le sue parole, è una grande opera di poesia, sempre 
ispirata, sempre traboccante come una bella sorgente, 


quando si tratti di vere poetesse, sono più schiette, 
più sincere, più calde che quelle degli uomini. Il mag. 
gior tesoro della donna essendo il sentimento, se 
questo è vivo e delicato e si rivela col verso, un tal 
verso per lo più diviene voce di natura, e si ascolta 
con maggiore interesse, 


sempre orîginale, era accompagnato da una prefi 
zione di mio Marito. Nella prosa di Luigi Capuana, 
veniva serenamente esaminata tutta l'opera mia 
poetica e quella de’ Futuristi. Ora che il Marinetti 
ha dato lo agambetto a Sottovoce, è bene che anch'io, 

nemica delle prefazioni, lo dia alle pagine desiderate | 


fino ai-giorni nostri, agli scavi di Olimpia, 

i Delfi, di Micene, di Tirinto, s quando il campo ar- 
‘cheologico non si restringe più » pochi secoli dell’epoca 
classica, ma si allarga ai primordi, ad epoche remote 
di una civiltà molto più anteriore: e si arriochiscono di 
oggetti vaghissimi, il grande Museo dell’Acropoli ed il 
Gabinetto numismatico che ha oggi ben 193.948 mo- 
nete, ma sifanno raccolte private, ma ciascuna pro- 
vincia rivendica un proprio museo, ‘ "i 

Ed anche le nuove provincie, quelle conquistate alla 
Mezzaluna, godono già sotto il punto di vista archeo- 
logico i vantaggi della nuova civiltà, e in mezzo al 
tuono dei cannoni comincia l'era della pace, rappre 
sentata dalla scienza archeologica. x 

Un mondo nuovo si rivela e x sot ran col cai 
all’antichità, e dall'Oriente si dif una nuova lu- 
cee si potrà dire col poeta « quello che è vecchio crolla 
i tempi si cambiano, e dalle rovine stesse fiorisce una 
vita nuova». È 
Una vera ovazione accolse le felici parole dell’ 
stre archeologo. 

Istruzione premilitare e allievi esploratori. — 
Ieri nel poligono della Farnesina sono accorsi mol- 
tissimi ragazzi a prender parte alla istruzione premi- 
litare che si impartisce da sottufficiali della scuola ma- 
gistrale di educazione fisica militare sotto la direzione 
di ufficiali. ì 

1l programma per questa seconda giornata è stato il 
seguente 
Esercizi-posizione senz’arma, marcie, disciplina e 
doveri morali, modo di conoscere i gradi della gerar- 
chia militare ; infine corse, giuochi e calcio. 

Non occorre dire che i ragazzi sono fieri di prendere 
parte a questi esercizi ed i genitori fanno molto bene 
a mandarceli. 

Domani dalle 9 alle 11 3» lezione premilitare. 
Tutti i ragazzi di qualunque condizione possono isc 
versi a questi corsi senza alcuna spesa, purchè autoriz- 
zati dai genitori, sopra domanda stampata che si 
tira alla sede della Società Lazio, in v. Due Macelli 66, 


CARNEVALE 


Ballo dei bambini all’Associ ine Comme 
ciale. — Dopo la festa dei grandi, ieri nelle stontuose 
sale di Palazzo Almagià, l'Associazione Commerciale 
diede la festa dei piccoli e questa riuscì degna di 
quella, piena di brio e di animazione : tra una folla di 
belle signore, s'aggirava un gaio sciame di bambini 
i quali danzarono con una grazia mirabile. 

Non mancarono il « tango » e l'one step», ballati 
da un gruppo di otto bambini. 

La Commissione composta delle sig.re Cremonesi, 
Conti, Mangani e le signorine Lovatti, Formichi e 
Serafini, assegnarono i premi in quest'ordine : 
maschere în gruppo contadini russi, Lina e Clara 
Baldini. / figli di Rubens, Lina e Giorgio Scolaro ; 
Ascari, Fratelli Ferrini, La Moda 1813-1913 Anna e Ce- 
sare Campagnano, Pagliacci, Fratelli Michaelsen; 
Pierrots, Fratelli Ricci : maschere isolate : Bedwino, 
Nino Trapanesi; Scozzese, Mario Lastricati; olandese, 
Diebel Maly, Chanteuse, Rocchegiani Giulia; Alsa- 
ziana, Giannina Belli; Pierrot, Sullivetti Guido; Pelle 
rossa, Vittorio Barbiani; Tosca, Renato Bonoli; 
Sulle, Laura Falbo; Pagliaccetta, Ludovica Marcelli ; 
Chanteuse, Valentin a Saulini; Maria Antonietta Cle- 
mente Haass. 

Molto ammirate ed ebbero tutte graziosi doni: 
Giapponese, Luisa Barbiani ; Z'irolese, Franz Guazzaro- 
ni; Dama Luigi XV, Sofia Pagnani-Fusconi ; Con- 
talina di Boemia, Lisa Cantoni; Pierrot, Bianca De 
Luca; Contadino tirolese, Angelo Cantoni; Geischa, 
Maria Tuzii. 

ll ballo dei canottieri. — Ieri sera nel salone del 
Grand Hétel ha avuto luogo il tradizionale ballo del 
Reale Club Canottieri Aniene. 

Fu festa animata, brillante, affollata : le dame e i 
cavalieri rappresentavano l’alto mondo sportivo 
quella nostra società buona che alterna divertimento 
e lavoro e che è geniale nelle feste anche quando i 
rappresentanti dello snob sanno definirle con una 
sola frase : « non c’era nessuno » Il volume di tutta 
attualità sulla filosofia dello snob di Mario Scott 
quanto è veritiero ! 

Il gran salone era decorato di bandiere di ogni paese 
e dagli emblemi del club. La decorazione non poteva 
riuscire più armoniosa e simpatica. > 
folti soci indossavano l'uniforme; verano molti 
fra cui qualche rappresentante d’eserciti 


stranieri. 
Idestoro ed anima del ballo fu il cav. Giuseppe 


Girani, coadiuvato dai soci Belloni, Ferraguti e 
De Cupis. 

E' impossibile dare un eleni la politica 
era rappresentata dai dop. ( Foriunati, 


elmi, e fra le signore 
. cont. Petrange re e sig.ne Scuderi, 
Ferro, Palumbo, Ripamonti, Sirani, Costellezzi, Cle- 
netti, Belloni, Allegretti, Bonomi, Mar- 
Cordeschi, Attanasio, Garroni, Antonelli, 
Mantini, Bertolini, Sampoli, Spinetti, Gonzales, Jac- 
carino, Lucchese, Barsan, Giulian ori, Ser- 
venti, Sebretti, Barzilai, contessa Giannuzzi, 
ro, Menzocchi, Sansoni, Ceccherini, Marir 
Floro, Bargellotti, etc. et 

Il coliîlem fu brillantemente diretto dal 1 
gio Guglielmi, dal cav. Sanipoli, e dal cav. ( 

JI cotillon comprese 8 figure : fiori alle s 
daglie, remi, lanterne giapponesi, tamburelle, ban- | 
diere coi colori del club, beretti da canottier 
11 clou della festa fu quando si spense la luce elett 
la sala s'illuminò di bengala e l'orchestra degli tzigani 
attaccò un two-steps; decine, decine di coppie, dan- 
zanti alla luce di bengala e delle lanterne giapponesi 
presentavano un aspetto fantastico. Alla fine del 
cotillon vi fu una pioggia di fiori. 

Caratteristiche di questo cotillon furono non solo 
la ricchezza e la varietà dei doni, ma la coriesia e 

ialità di chi li seppe distribuire. 

Sala Pichetti. — Ieri sera ebbe luogo îl ve- 
glionissimo alla sala Pichetti. 


——————————————— 


da lui e mai volute da me..., quantunque esse fossero 
del Critico che più femo. Ed ecco perchè il mio libro 
compare oggi in pubblico, senza l’accompagnamento 
di una prefazione e sotto la protezione di un Editore 
siciliano, modesto, ma volonteroso e non futurista ». 

Ma, perchè Adelaide Bernardini, se Luigi Capuana 
non fosse suo amante e marito, dovrebbe temerlo come 
critico? Egli deve trovare certamente facili e ben tor- 
niti i versi della sua donna, e sarà certamente anche 
disposto ad ammirarne molti; ma, poichè il libro è 
pieno di contrasti, di ardori e dli raffreddamenti, di 
amori e di odii, di blandizie e di furori, di carezze 6 
di maledizioni, di ricordi e di oblii, di entusiasmi e 
di dubbi atroci, come può. piacergli che, lui vivo, se 
è sincera la sua storia d’amore venga, sia pure con 
voce sommessa, raccontata in quel modo? Sono ra- 
gioni d’arte o di convenienza che lo renduno dunque 
critico temibile? Di un amore che vive ancora si può 
male narrare la storia, e le piccole querele di dw 
manti recate in pubblico, se possono, nell’ora critica 
e nel disordine della passione, averli agitati e contur- 
bati, seguite, per lo più da oneste paci, non riescono 


march. Praga, sig.ra 


finalmente a destare soverchio interesse nei lettori che 
non hanno presa alcuna parte, nè vicina, nè lontana, 
ai loro frequenti dissidii. 

Molti versi d’amore, quando l’amore è passato o lan- 
guisce, somigliano non pocoa que’ fiori che si lasciano 
appassire e seccare tra le pagine d’un libro, ove perdono 
quasi ogni loro colore, quasi ogni loro profumo, ed a 
chi non ne fu attore e testimonio vivo, non dicono 
nulla, ed assai poco anche a chi li ha vissuti. Solamente 
mmacronaca intima che li illustrasse ad uno ad uno e 
‘notasse l'ora ed il momento , darebbe loro un po' d’a- 
‘nima, e li farebbe ancora vibrare, in modo da recare 
anche in chi legge un po' di commozione, innanzi alla 
rivelazione di certi profondi misteri; ma, perchè Ade 
laide Bernardini ora ami ora odii tanto, perchè ora 
si adegni é si ritragga, ora s'abbandoni così initera- 


Gli ‘intervenuti furono numerosissimi 20 le danze 


sì protrassero ininterrotte fino ad ora inoltrata, tra 
lo getto continuo di coriandoli. 

Riuscitissima fu pure la pesca di ricchi doni. 
—_ee—_ 


Protettorato di $,- Giuseppe. — Il comm. Ermete 
Novelli, con la signora e figliuola, si recò a visitare 
il Protettorato di S. Giuseppe. Egli che restò molto 
commosso nel vedersi attorniato da tante centinaia di 
bimbi, tutti fiorenti e felici nel loro asilo, volle, con 
spontaneo e paterno pensiero,» offrire una generosa 
offerta perchè l’ Istituto provvedesse, come provvide, 
dei dolci per la tavola dei cari bambini in questi 
ultimi giorni di carnevale. La direzione dell'Istituto 
porse le più vive grazie all'illustre e munifico artista. 

Pi itugio Maietti. — Ieri, dalle 16 alle 19, ebbe 
luogo all'Hotel del Quirinale il the danzante pro: Ri- 
fugio Maietti» organizzato dalle patronesse della fi- 
lantropica istituzione, con a capo la contessa Morozzo 
della Rocca. 

Il salone era gremito di eleganti signore e signorine 
e di numerosi cavalieri. 

£. M. la Regina Madre, con squisito pensieroaveva 
acquistato un biglietto per 500 lire. 

Ricevevano con squisita signorilità gli intervenuti: 
il giudice Majetti e le patronesse del Rifugio, contessa 
Morazzo della Rocca, principessa Sanseverino, bar. 
Gradewitz, cont. Galli della Loggia, sig.ne Carella, 
Pitigliani, Finzi, marchesa Campanai, sig.ne Vitale, 
Givogre e Balestra. Fra gl’intervenuti, notato il sen. 
Frola, sindaco di Torino. 

Le danze si intrecciarono con la maggiore gaiezza. 

Pro Colonia-scuoia Regina Elena. —I signori 
ing. Edoardo ed Elenora Almagià, per onorare la me- 
moria della dilettissima loro figlia Erminia, testè ra- 
pita da crudele morbo all’affetto della famiglia, fra le 
altre cospicue elargizioni ad istituzioni di beneficenza 
dedicate a bambini, hanno per mezzo dell’illustre pro- 
fessore Marchiafava, elargito L. 1200 alla Colonia — 
Scuola Regina Elena per i bambini proveri predispo- 
sti alla tubercolosi istituita dall’ Alleanza antituberco- 
lare fuori Porta S. Pancrazio, dove, con tale atto 
benefico, saranno accolti nuovi bambini poveri, che 
convivendo ulteriormente con parenti tubercolosi, 
corrono grave rischio di venire colpiti dal terribile 
contagio, da cui sono così sicuramente salvati. 

L'eletta famiglia Almagià, ha con questi atti munifi- 
ci, dato uno splendido esempio della più illuminata 
beneficenza e del modo più ammirabile di onurare la 
memoria delle persone care perdute. 

Estrazioni di doti. — Gli amministratori! della 
ven. Arcicofraternita di Caterina da Siena in via 
Giulia, volendo il dì 30 aprile del corr. anno, Festa 
della Santa titolare del sodalizio secondo gli Statuti 
del Pio Sodalizio fare la distribuzione di vari sussidi 
dotali, di lire 500 (lascito De Rossi), lire 160 (lascito 
Tommaini), lire 130 (lascito Quercia) e lire 100 (la- 
seiti Tornioli, Rubini e Mastianini) fra ke zitelle povere 
di Nazione Senese (native ed oriunde, cioè delle pro- 
vincie di Siena o di Grosseto), di età non inferiore ad 
anni 15 nè superiore ai 40, residenti in Roma da al- 
meno due anni, di religione cattolica e di onesti 
costumi, — invitano tutte coloro che vorranno concor- 
rere per ottenere alcuno dei detti sussidi, a farne la 
istanza entro il mese di febbraio consegnandola per- 
sonalmente al Rettore presso la sede della ven. Ar- 
ciconfraternita fra le 8 e le 9 antimeridiane; scorso il 
il qual termine, le domande non sarebbero prese in 
considerazione. 

La pensione dei tramvieri — La Lega tramvieri, 
a mezzo del proprio presicente Giammarioli, ha presen- 
tato alla Direzione della S. R. T. O. un memoriale per 
ottenere il miglioramento alle condizioni di contratto 
per la liquidazione delle pensioni. In sostanza la Lega 
chiede: 

1. — Che la quota di contributo dell S. T. R. O sia 
elevata a lire 38 (ora è di L. 37,80) che unite al contri- 
buto del personale di lire 6 venga a formare un con. 
tributo complessivo di lire 44. 

2. — Che la Cassa Nazionale di Previdenza tenuto 
conto della importantissima iscrizione collettiva 
tutto il personale tramviario tratti tale iscrizione 
condizione di favore simili a quelle che la Cassa Nazio- 
nale di Previdenza usa fare per la iscrizone delle mu- 
tue. 

Oggetti trovati e consegnati ai Monte di Pietà 
dal 18 al 25 gennaio 1913. 

Borsa occhiali 5 chiavi e denaro — Borsa e po 
chi centesimi - Ombrello di seta — Alcuni pez- 
zi di rame Borsa sciarpa veste Borsa con un sol- 
do — Camera d’aria — Un ombrello - Portamonete con 
denaro - Un fazzoletto — Quadro con iscrizione — Cin- 
que mazzi di chiavi — Borsa duefazzoletti e chiave — 
Borsa con due soldi — Borsa con pochi soldi — Borsa e 
fazzoletto — Portamonete con denaro — Portamonete 
con denaro — Portafoglio con carte senza valore — Pa- 
io di guanti — Libretto Cassa di risparmio Bruni e 
Arcangeli — Due chiavi — Una chiave - Dieci ombrelli 
ed ombrellini rinvenuti nel tramvai — Un bastone - 
Fazzoletto chiave e piatto — Martello ed articoli per 
elettricità — Mantello per Uomo - Manicotto — Busta 
pelle con documenti e fotografie — Due borse con faz: 
zoletto — Borsadi tela per viaggio — Borsa con bino- 
colo ed aliro. 
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Carrettino a mano che sparisce. — Il facchino 
della drogheria Zampetti Giulio in via della Pace, 
Luigi De Micheli di a. 25, ab. in via della Robbia, 26, 
ieri denunziò al commissariato del Trionfale di essere 
stato derubato, da ignoto ladro, di un carrettino ® 
mano, contenente due ceste e 5 fiaschi vuoti, nonchè 
5 sacchi. Il De Micheli dichiarò di averlas ciato mo- * 
mentaneamente incustodito il carrettino in via Otta. 
Viano, per recarsi a portare dei generi di drogheria ad 
un cliente, abitante in un palazzo di detta via. 


_—— _——m 


mente, leggendo i suoi versi brulli, bulli, non si riesce 
bene a capire; solo se Luigi Capuana avesse con un 
verso, od almeno con un semi-ritmo, risposto ad ogni 
verso a lui diretto, si prenderebbe interesse al dramma 
o romanzo intimo chesi svolge da parecchi anni intomo 
al poeta di Mineo e alla poetessa di Narni. Chè, se non 
fosse la loro propria storia, sopra un tema combinato, 
ogni curiosità cadrebbe, con ogni pericolo o vantaggio 
di commuovimento. Se ci troviamo, in vece, innanzi 
ad una storia vera, intima, passionale, potrebbe darsi, 
che tra cinquant'anni, i futuri frugatori ne’ campo- 
santi della letteratura, arzigogolando, avessero um 
giorno a cavarne materia di poema o di tragedia; ma, 
per ora, nvi dobbiamo augurarci che le due Muse si 
accordino nel loro primo idillio, che mosse il primo loro 
duetto, 0 che il primo gentile amore trovi molti muovi 
rinascimenti, e che tinte del sangue della « tutta uccisa» 
del seguente sonetto, rifioriscano ancora altre rose, 


L'ULTIMO DONO 

Ecco; l'Aurara, già temuta, arriva; 

E, sotto il suo mantel fatto di rose, 
Celato ha il dono che per me compose 
Quegli che più non vuol sapermi viva. 

— Oh, ben venuta! E, se dall'altra riva, 
Guarda colui che di offerir t'impose 
Il dono. ... sappia quali a te ris pose 
Parole miti Amor che qui languivat 

Sappia: il messaggio non andò perduto; 

Sappia che, inchina al suo comandamento, 
Trasfigurata in volto, mi vedesti, 

E sappia. ... (Che più dire ad un cuor muto 
Sommo nel dare l’ultimo tormento?) 
Sappia: — E’ ben morta; oh, tutta l'uccidesti. 

(A domani il seguito sopra i « Canti del merig- 

gio» di Lucia Pagan» Briganti). 
Angelo Do @ubernatis. 
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1 caleio di un cavallo — L'impiegato muni- 
cipale Amerigo Coltellacci, ab. in via S. Paolinoalla 
Regola 25, verso le 9 di ieri mattina al viale Manzoni, 
mentre stava osservando i ferri det proprio cavallo 
s'ebbe da questo un calcio, che lo gettò al suolo. Tra- 
sportato all'ospedale del Policlinico i sanitari gli 
riscontrarono una contusione al torace e lo tratten- 
nero în osservazione. 

Una sigaraia suicida — Nella scorsa settimana la 
sigarnia Egilde Righi, di a. 20 ab in via Dandolo, 22, 
perchè abbandonata dal marito Pietro Andreotti, 
ab. in via Giuni 7, si avvelenò bevendo una miscela 
di fammiferi e sublimato. Dopo aver sopportato spe- 
simi atroci, soffrendo indicibilmente, l’altra notte 
alle ore 3. all'ospedale della Consolazione morì. 

Tentato suicidio. — Per dispiaceri di familia, ver- 
so le 20 diieri sera nella propria abitazione în via Peru 

a 26, palazzo Romagnoli, fuori Porta S. Pancrazio, 
tentava suicidarsi. ingoiando 20 pasticche di chinino, 

nziata Ceccarelli di a. 24 . Trasportata all'ospedale 
della Consolazione, i sanitari praticatale la solita la- 
vanda dello stomaco, la tratiennero in osservazione. 

— Il barone Pasquale Ravelli di a. 48, nb. presso la 

in via Giovanni Lanza 152, iersera alle 

\ suicidarsi ingoiando della strionina. Accom- 
Jlecitamente all'ospedale della Consolazione 

re dello stabile, 3 zzani dia. 47, 


. il barone Ravelli non 
palesare il motivo per cui aveva tentato, suici- 


Figlio snaturato. — Queta notte alle 24.30, fu ac- 
all'ospedale della Consolazione, dalla 
Îie Natalina Cenni. il pollarolo Angelo Fet- 

di a. 40, ab. in v. Monte Tarpeo 3. I sanitari che 

isitarono, gli riscontrarono una ferita di coltello 
probabilmente penetrata in 
ità esi riservarono il giudizio sulla di lui guarigione. 

ragato dalla guardia di servizio la Cenni dichiarò 
a, în piazza della Consolazione, nelle 

l'osteria del Burrinello, il Ferrari rim- 

+ per Ja sua vita disordinata il proprio figlio 
> di a. 21 facchino. Lo snaturato giovane, inve- 

ce di ascolta; ammonimenti pate insultò e ferì 
] genitore con una coltellata, dandosi quindi alla fuga. 

Un mulo rubato. — Sante Zaganella ha in affitto. 
una seuderia in località Maranella, fuori di Porta S. 
Giovanni, ove tiene un mulo del valore di L. 500. La 
notte scorsa, alcuni ladri, forzata la porta, si intro- 
dussero nella scuderia e rubarono il mulo. 

1) furio fu denunziato alla delegazione dell'Appio. 

Disgrazia. — Gia Aninzi, di a. 13, in casa propria, 
e cioè in v. Mura Latine 172, correndo, urtò una tavo- 
la che le cadde addosso, riportando delle contusioni 
profonde ai lombi. All'ospedale di S. Giovanni fu 
trattenuta in osservazione. 

Arresto di un ladro. — In piazza S. Silvestro. allo 
16.30 di ieri, i pieri della stazione di Trevi ar 
restarono Rocco Turchio di a. 54, da Caposele (Saler- 
no) qui di passaggio. Il Turchio poco prima in via del 
Gambero, borseggiò Cecilio Valentini, di a. 73, ab. 
in v. del Pellegrino 130, commesso, del portafoglio 
contenente lire 135. La refurtiva furicuperata e se- 
questrata ed il Turchio fu inviato a Regina Coeli. 

Ladri in via Frattina. — In via Frattina ai numeri 
20 e 21, trovasi la pizzicheria di proprietà di Nazzare- 
no Di Claudio, Ieri domenica, il negozio si chiuseal 
meszogiorno e il Di Claudio uscì a passeggio con la 
propria famiglia. 

Verso le 11 0 mezzo di sera, fece ritorno nell’abita- 
zione che è posta sopra il negozio, ma una brutta sor- 
presa l'attendeva, poichè entrato în casa trovò i mobili 
messi a socquadro e tutto l'appartamento in disordine. 
Il Di Claudio, passato il primo momento di doloroso 
stupore, volle rendersi conto dell'entità del danno 
portato e con dolore dovè constatare che nell’abita- 
zione i ladri gli avevano rubato orecchini, anelli ed al- 
tri oggetti d’oro, per il complessivo valore di lire 1000. 
Nel negozio poi dal cassetto del bancone era stato ru- 
bato un portafogli contenente 1100 lire. 

Denunziato il furto alla questura centrale, si recò 
sul posto il funzionario notturno Annibaldi, che, 
verificando tanto il negozio, come l'abitazione, po- 
tè constatare che il ladro o i ladri, penetrarono 
nell'interno, mediante chiave falsa, da una porticina 
situata în via Mario dei Fiori. 

Scherzi tragici. — Nella scuderia in via Cimarra 60, 
sono adibiti în qualità di stallini Giuseppe Di Carlo 
di a. 18 e Falco Peluso di a. 17, entrambi nativi di 
Schiavi (Chieti). I due, sebbene paesani ed amici d’in- 
fanzia, spesso si dileggiavano fra di loro. Il Di Carlo 
però era quello che più disovente abusava dello scher- 
zo, eccedendo alle volte anche grossolanamente. 

Ieri alle 9 i due stallini, in un breve momento di ri- 
poso, cominciarono secondo il solito a canzonarsi a 
vicenda. Il Di Carlo specialmente investiva con motti 
azzardati il compagno di lavoro. Questi ad un tratto, 
penluta la pazienza, rispose malamente e finì col rac- 
cogliere da terra un grosso selce e scaraventarlo con 
tutta forza sulla testa al Di Carlo, 

Trasportato all’osp. della Consolazione i sanitari 
si riservarono il giudizio. Il feritore è stato arrestato. 

La mala sorte di un fioraio. — In località Gal- 
leraccia, fuori porta Trionfale, verso le»12 di ieri il 
fioraio Gactano Galatani di a. 14 ab. in v. Trionfale 
128, mentre raccoglieva fiori lungo la scarpata di un 
fosso, perdette l'equilibrio e vi cadde dentro, dall’al- 
tezza di circa 12 metri. Soccorso e trasportato 
l'osp. ili S. Spirito, i sanitari lo dichiararono în pericolo 
di vita, avendo egli riportato una ferita lacero-in- 
tercostale. 


regione epicas: 


IRIONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 5 Feò r 1913 — La 3* Custodia 
vende gli orì del 1, cennaiv 1912 
La 5* Custodia vende i fagotti fino al giorno 29 
marzo 1912. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Molto pubblico assistette nel pomerig- 
gio di ieri alla rappresentazione popolare del Rigo 
letto. Vi esordì il tenore Tuminello, un giovine artista 
di eccellenti doti, il quale seppe affermarsi cantante 
dalla voce simpatica ed educata, e attore corretto ed 
fficace : Fu 
plauditi gli altri esecutori. 

Stasera, alle 20,30, a prezzi popolari l'ultima re- 
plica del DoniCarlo. 

Domani unica rappresentazione diurna, pure n 
prezzi popolari — con ingresso gratuito ai bambini - 
col Rigoletto. Di sera avrà Inogo l'atteso grande Ve- 
glione della lure e della bellezza, o:ganizzato dai Cro- 
nisti. 

— Giovedì 6. 16% in abb. — prima rapy resentazione 
di Isabea», per la quale è vivissima l'aspettativa. 
Esecutori principali saranno — com'è noto - Maria 
Farneti, Elvira Casazza, Edoardo Di Giovanni, Eu- 
genio Giraldoni e Giulio Cirino. 

Argentina. — Col Deputato di Bombignac si dà 
stasera lo spettacolo in onore di Cesare Dondini, che 
lascia la Stabile con io scadere dell’anno comico. 

E' facile prevedere che l’eletto attore sarà festeg- 
giatissimo. 

— Domani avranno luogo le ultime due recite della 
stagione. !! deputato di Bombignac alle 17 © Hl Trion;o 
damore © L'avaro alle 21. 

Valle. — Stasera Ermete Novelli si farà applaudire 
in Durand-Durand. 

— Domani ultime recite della Compagnia con due 
repliche del fortunato Centenario. 

Sabato 8 debutterà la Compagnia Galli-Guasti 
Ciarli-Bracci. 

Nazionale. — Ieri sera Gli ulani di Hardenatein 
ritrovarono le consuete calorose accoglienze. 

— Oggi due spettacoli con la divertente féerie 
Dall'ago al milione. 


e con lui furono ap: 


Quitino. — Numerosiasimo pubblico accorre seral- 
mente a divertirsi © ad applaudire la Compagnia 
Scarpetta, che darà oggi due spettacoli con "Na ma- 
scatura inglese. 

Apollo. — Oggi due spettacoli, con Emma Vecla : 
alle 17.30 Eva ed alle 21 /7 conte di Lussemburgo. 

Manzoni. — Oggi due interessanti spettacoli 
Gli esiliati in Siberia nella diurna e La signora delle 
camelie nella serale. ‘ 

Salone Margherita. — Stasera spettacolo in onore 
at 

VEGLIONI 
ADRIANO. 

La giornata di ieri segnò un altro duplice successo per 
la fortunata stagione carnevalesca al Tegtro Adriano. 
Pubblico enorme nel festival diurno, ed enorme pubili- 
co nel veglione che si protrasse dalle 21 alle 8. La vasta 
sala, inverosimilmente affollata, presentava un colpo 
d'occhio meraviglioso; numerose signore e signorine, 
in eleganti toilettes, nei palchi nelle gallerie, davano ani- 
mo e brio alla battaglia di fiori e di stelle filanti, in- 
gaggiata con grande slancio da schiere di cortesi e 
gentili cavalieri, aggirantisi nella platea, mentre, al 
suono delle due © instancabili orchestre, s'intrece 
vano, scapigliate e vorticose, le danze. 


— Oggi alle 14 Grande festa dei picroli e concorso , 
di bimbi mascherati, indetto dal Sindacatofrai Cor- , 


rispondenti dei Giornali italiani ed esteri, pel quale 
sono preparati 5000 doni che saranno distribuitia tutti 
i bambini intervenuti. 

Alle 21.30 tradizionale Veglionissima dei Giornalisti. 
«13» Porti Fortuna 1000 doni a tutte le mascherine. 

Domani ultimo Festival idiurno alle ore 14. Alle 21.30 
Veglione a notte iungn Crematione del Carnevale. 

COSTANZI. 
Il veglione dei Gro 

Continuano alacremente i preparativi pel grande 
veglione di martedì grasso promosso dal Sindacato dei 
cronisti 

La sala magnifica del Costanzi in uno splendore ab- 
bagliante di luce e di bellezza offrirà per se stessa 
il più superbo spettacolo. Mai veglione carnevalesco 
riuscirà più brillante e più attraente di questo, non 
soltanto per la fastosa illuminazione identa dalla 
tà Anglo-Romana, ma per l'intervento delle p 
più eleganti e più belle mondane della capi 

Per la circostanza il Sindacato dei Cronisti offrirà 
numerosissimi doni di cospicuo valore, tra cui una 
ricca cappuccina da tavolo, dono magnifico dell'ing. 
Dario Carbone, una Venere che scende nel bagno, di 
bisquit, splendido deno dell'on. Gerini, un ricco grup- 
po in bronzo dell'on. Di Bagno, uno Studio di merina 
di Giovanni Reyna, un Paes iodi Gustavo Marvasi, 
Nel bosco di Francesco Coleman, Viale glorioso al Gia- 
nicolo, di Pio Jor netta raffigurante l'on 
Giolitti, di Amaldo Bandini, una pregevole acquaforte 
di Arturo Montirone. 

Fra le sorprese preparate dal Sindacato dei Cronisti 

igurerà l'apoteosi del carnevale. un numero che susci- 
terà la più viva curiosità del pubblico. - 

1ì prezzo d’ingresso è fissato în lire cinque. 

ADRIANO 
La grando festa dei piccoli 

Il mondo piccino avrà oggi la sua grande seconda 
festa carnevalesca © questa sarà come quella dell’Ar- 
gentina animata e brillante. Il Comitato di Stampa 
chiama a raccolta tuttii bimbi al teatro Adridno per 
le ore 14.30. 

Ai doni dei principini reali se ne aggiungono dei 
bellissimi offerti al Comitato, da autorità cittadine e 
da artisti, ed a questi ancora si aggiungeranno i mille 
premi del Comitato. 

L'entrata sul palcoscenico sarà riservata ai soli 
bambini mascherati che non potranno essere accom- 
pagnati da più di una persona. 

Ogni bambino dovrà avere con sè il numero che 
gli è stato rilasciato all'atto dell'iscrizione e dovrà pre- 
sentarlo alla giuria. 

1 bambini accederanno al palcoscenico dalla rampa 
di sinistra e discenderanno da quella di destra. Alle 
16.30 precise la giuria si ritirerà per prendere le sue 
deliberazioni. 

Le iscrizioni si ricevono ancora per tutta la mattina 
ta presso la direzione dell’Adriano efino alle ore 16 nel 
fouer al pianterreno del teatro vi sarà una persona del 
Comitato che raccoglierà ancora le iscrizioni, rilascian- 
do il numero relativo per presentarsi alla giuria. 

Wl Veglionissimo 

L'appuntamento di stasera per le persone he vo- 
gliono divertirsi è al teatro Adriano pel Veglionissimo 
dei corrispondenti, che ha costituito in ogni anno la 
maggiore attrattiva del Carnevale. 

È anche stasera il teatro dei Prati di Castello, tra- 
sformato in un meraviglioso Tempio della Fortuna, 
accoglierà, ne siamo sicuri, il miglior pubblico di Roma. 

Vi interverranno mascherate in comitiva e isolate 
e per tutte le migliori vi saranno ricchi premi in da- 
naro ed in oggetti d’arte inviati dasenatori, deputati 
ed altre autorità. 

La sala sarà sfarzosamente illuminata 

La Società italiana per l'illuminazione Lampa- 
de Zeta sì è assunto l’incarico di trasformare il 
tcatro in una reggia luminosa. — * 

{ premi pel ‘’tango,, all'Argentina. 

11 duca Caetani di Sermoneta, vice-presidente ono- 
rario dell'Associazione della Stampa, ha voluto con 
correre alla grande festa dei bimbi che siè tenuta ieri 
l'altro al teatré*Argentina, ed ha fatto consegnare 
al Comitato otto graziosi doni destinati alle quatiro 
coppie di piccoli bimbi che danzarono mirabilme 
te il «tango» sotto la direzione del maestro Pichetti 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Don Carlos — ore 20.20. 

Argentina. — /l deputato dì Bombignac, L'era; 
ore 21. 

Valle. — Durand Durand — ore 21. 

Nazionale. — /all'ago al milione — ore 17 e 21. 

Quirino. — "Na inascatura inglese — ore 17.30 

Apollo. mburgo 
— ore 21. 

Adriano. — Grande festa dei piccoli - ore 14; Ve- 
glionissimo dei corrispondenti — ore 21. 

Manzoni. — Gli csiliali in Siberia — cre 17.30; La 
signora delle cameli- — ore 21 

Salone Margherita. — Teatro di varietà - ore 
17.30 © 21.30. 


Sala Umperto. — Teatro di attrazione, dalle 17, | 


alle 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- | 


ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


 FERRO- CHINA 


Gli azionisti della Società dell'Acqua Pia (antica 
Marcia) sono convocati in Assemblea Generale Or- 
dinaria per il giorno di mercoledì 26 febbraio 1913 alle 
| cre 15 nella sede della Società per deliberare sul se- 
Ordine del giori 


Lettura del verbale dell'ultima Assemblea Gene- 

rale. 

Rapporto del Consiglio di Amministrazione e Re- 

lazione dei Sindaci. 

Approvazione del Bilancio e determinazione del di- 

videndo, 

Nonima di ‘un consigliere di Amministrazione. 

Nonima di tre Sindaci effettivi e di due‘ Supplenti 

e retribuzione ai Sindaci effettivi. 

Per intervenire all'Assemblea, ogni Azionista do- 
vrà, a termini degli articoli 45 e 50 dello Statuto So- 
ciale, avere depositato le proprie azioni non più 
tardi delle ore 15 del giorno 21 febbraio p. v. nella cas- 
sa della Società o presso le banche e casse appresso i 
dicate; ai depositanti verrà rilasciata una ricevuta 
per le azioni depositate, ed il biglietto di ammissione 
all'adunanza. 

Le azioni potranno essere depositate: 

a Roma: nella sede della Società, presso la Banca d'I- 
talia, la Banca Commerciale Italiana, il Credito 
Italiano ed il Banco Nast-Kolb e Schumacher. 

a Milano: presso l’Amministrazione Eredi Luigi Er- 
ba, la Banca Commerciale Italiana ed il Credito 
Italiano, 

a Genova: presso la Cassa Generale, la Banca 
Commerciale Italiana ed il Credito Italiano. 

a Basilea: presso i signori Vest Eckel e Ci, la Sociàté 
de Cr&lit Suisse, et la Banque Commerciale de 
Bàle. 

a Londra: presso i signori Fruhling e Goschen. 

a Trieste: presso PI. e R. priv. Stabilimento Austria- 
co di Credito per Commercio ed Industria. 

a Ginevra: presso la Banque de Dépòts et de Crédit. 

a Parigi: presso il Comptoir Nationale d'Escompte. 

in Alsazia: presso la Société Générale Alsacienne de 
Banque; 

ed inolire presso tutti gli Stabilimenti della Banca 
Commerciale Italiana e del Credito Italiano in Italia, 
e del Comptoir National d'Escompte in Francia. 

NB. Qualora l'Assemblea non fosse in numero lega- 
le, la seconda convocazione è fissata fin d’ora per il 3 
marzo 1913 alle ore 15 nella Sede della Società. 

Roma, 25 Gennaio 1913. 
Per il Consiglio di Amministr 
Il Presidente 
A. Genturini. 


Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bazno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


ia Plinio N. 1 «e Roma 


Ultime Notizie 


Relazione ai Re 
$. M. il Re ha ricevuto ieri mattina, in u- 
dienza i Ministri perla consueta relazione 
e firma dei decrti. 
Senato del Regno 


TORINO, 
cato Giovanni Alfazio. 
L'on. Giovanni Alfazio naeque a Poirino il 
Entrato nell'amministrazione 
dell'interno fin dal 1861 percorse tuttii gradi della 
i glicre di Prefettura. 
Fu questore e poi Prefetto, ed in ques 
qualità resse le provincie di Resgio Emil 
Forlì, Parmae infino di Milano ove rimase a lungo. 
Nel 1896 fu anche Direttore nerale della 
S. del Regno. 
mperamento calmo, di molto tstto e rifles- 
funzionario operosissimo, il comm. Alfazio 
adempì da galantuomo e con successo a tutti gli i 
hi affidat 
atore dal 4 marzo 1904. 
Presidenza del Consiglio. 
PER GLI APFROVViGIONAMENTI DELLO STATO 
Il presidente del Consirlio dei Ministri ha ap- 
provato il rezolamento della Commissione Consul- 
i approvigionamenti dello Stato.® 
bli del Regolamento stesso va me 
colo 11. che riflette i rappor 
con gli industriali, così conci 


so in r 
della Commi 
pito: 

«Per segui@ più da vicino il movimento dei 
«mercati ed i bisogni dell'Industria Nazionale, 
«la Commissione manterrà diretti contatti con i 
«vari rami dell'Industria, e le cui produzioni 
«rientrino nel fabbisgno generale delle Ammini- 
« strazioni dello Stato. 

«Essa potrà quindi rivolzersi per schiarimenti 
« notizie ed inforn ni oltrechè alio Camere di 
«Commercio anche a: striali singoli, alle As- 
« sociazioni indus' ria ivo di pro. 

o in genere a 

i gli Enti. l'Industria; ne 

«assumerà in esame lo proposte scritte e potrà 
‘e sentivne le relazioni verbali. 

«Le domande e le proposte devono essere fat- 
«te in iseritto e dirette al Presidente. 

«Chiunque desideri essere udito verb 

one stessa, dovrà rivol: 
a domanda al Presidente, il quale la sottopor- 
le delibe; nî della Commissone » 
‘Ministero fnterno. 
Il Ministro dell'inserno on. Giolitti ha fissato un 
premio di lire diecimila per la cattura degli assassini, 
i due carabinieri, uccisi la scorsa notte a Racalmuto 
| nella provincia di Girgenti. (Vedi Provincie). 
#1 


SAL il Re nell'udienza di ieri, ha sanzionato î 
seguenti provvediment 

Approvazione degli Statuti organici delle seguenti 
Opere Pie: 

Casale Monferzato (Alessandria) — Asilo Infantile 
S. Germano e sua erezione in Ente morale. 

Savona (Genova) — Asilo Infantile Carlevarini di 
S. Bernardo in Valle. 

Maglie (Lecce) — Asilo di Mendicità e sun erezione 
in Ente morale, 

Napoli — Confraternita del SS. Rosario nella fra- 
zione di Miano. 

Borgo d’Ale (Novara) - Congregazione di Carità. 

Olgia (Novara) - Congregazione di Carità. 

Fossalta di Piave (Venezia) - Congregazione di 
Carità. 

S. Pietro in Morubio (Verona) — Asilo Infantile 
e sua erezione in Ente morale. 
! Tivoli (Roma) — Trasformazione in Casa di studio 

del Legato Taddei ed approvazione dello Statuto. 

Finale Emilia (Modena) Concentramento dell'Opera 

Pia Carrobbio nella Congregazione di Carità. 

Assisi (Perugia) - Concentramento della Cassa di 
Prestanzo Agrarie Barberini nella Congregazione di 


Carità. 

{ Ministero Esteri 

i <(S) Copenaghen, 2. Il Re di Novergia ha conte- 
i 


rito al comm. Berti, già Ministro d'Italia a Cristiania, 


| contratti di as 


(Î nostri ‘vivi rallegramenti). 
Ministero Tesoro. 


1400 MILIONI DI BUONI DEL TESORO 


BERLINO, 2 — La Gazzetta di Franco- 
forteritornando sull’emissione dei 400 milioni 
di buoni del Tesoro italiano riceve da Roma, 
che le condizioni dell’assunzione da parte dei 
consorzio sono straordinariamente favore- 
voli allo Stato, specialmente se si confron- 
tano. coi sacrifizi, che dovettero sostenere 
recentemente altri Stati per i loro prestiti. 
Ciò perchè l’Italia ha potuto fare a meno 
del mercato internazionale rivolgendosi al 
patriottismo dei suoi istituti nazionali. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Firma di RR. Decreti 

Tra i decreti sottoposti alla Firma Sovrana del Mi- 

nistro della Pubblica Istruzione, sono i goguenti: 
accettazione del lascito disposto dal prof. Co- 

stantino Pittei a favore della Biblioteca Marucelliana 

di Firenze di una collezione di libri di matematica; 

Nomina del sig. Guido Cibin ad ispettore onorario 
per i monumenti gli scavi e gli oggetti di antichità 
e d’arte per il distretto di Schio, in provincia di Vi- 
cenza; a 

Istituzione presso il Ministero della Pubblica Istru- 
zione di una Commissione Reale per la educazione 
fisica. 

PER L'EDUCAZIONE FISICA. 

Nello sviluppo ognora crescente della Nazione, 
nel moltiplicarsi delle energie pubbliche e private, 
non ultima manifestazione è quella delle nuove gene- 
razioni, le quali alternano agli studi severi l'eserci- 
zio del corpo, con l'intento di comporre in un profit- 
tevole equilibrio le forze fisiche e intellettuali, ben 
consapevoli che senza robustezza non può esistere 
saldo carattere morale. 

Ogni genere di disciplinato esercizio fisico trova 
ora in Italia cultori appassionati e ferventi; società 
ginnastiche si costituiscono sempre più numerose 
e vivono di vita rigogliosa; la pubblica stampa, 
senza distinzioni di parte, ed uomini autorevol 
simi per ingegno e per sapere assecondano questo 
largo movimento, accelerandolo e rinnovandolo. 

Anche questa è una forma viva ed importante 
della rinascita di nostra stirpe e ad essa non può e 
non deve rimaner estraneo lo Stato, che ha il dovere di 
intervenire in ogni manifestazione della vita naziu- 
nale col fine di disciplinarle, coordinarle, ed organiz- 
zarle, in guisa che le forze varie e moltepì non 
vadano disperse e perdute, e che là dove esse tende- 
rebbero ad affievolirsi, un sollecito aiuto morale e 
materiale sia di sprone e di incoraggiamento. Ma allo 
Stato spetta anche di far suo tuttociò che à pene- 
trato nello spirito della Nazione e di adattare i propri 
organi (scuole, enti, associazioni ) alle nuove tendenze 

i che si vanno manifestando sì che 

non vivano a sè, quasi appartati dalla vita nazio- 

nale, ma si vadano atteggiendo a seconda dell'atteg- 

giarsi di essa. Lo Stato deve creare I° unità delle ten- 

denze e dei vo'eri, senza di che non havvi vera edu- 
càzione pazionale. 

Con questi intenti viene istituita per decreto 
reale una Commissione, principale obbiettivo della 
quale sarà appunta di studiare e tradurre in proposte 
concrete le riforme e i mezzi che saranno ritenuti 
più idonei a intensificare l'educazione fisica nel Regno, 
così nell'ordinamento governativo, come incorag- 
giando e aiutando le iniziative di enti pubblici, di 
associazioni e di privati; e la comporranno, oltre per- 
sone che più sieno in gradodi contribuire efficacemente 
al raggiungimento di questo scopo, anche due rappre- 
sentanti designati dalle Federazioni sportive l'uno. 
@ dagli insegnanti governativi di educazione fisica 
l'eltro, e un rappresentante per ciascuno di quei 
Ministeri, che per le funzioni loro e per l’aiuto prestato 
a tali iniziative, sono. maggiormente interessati al- 
l'incremento delle manifestazioni sportive. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONI 
Primo meso di esercizio dello Stato. 
L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha chiuso 


ieri lo stato della produzione raccolta nel primo mese 
di esercizio diretto delle assicurazioni sulla vita. 


Pure essendo il lavoro di raccolta dei contratti di 


assienrazione organizzato compiutamente soltanto | 


in circa 30 provincie, l’Istituto è riuscito a raccogliere 
proposte per una somma di capitali assicurati supe- 
riore a 14.000.000 di lire. 

Quando si tenga conto che il conferimento della 

raggiore parte delle Agenzie è avvenuto nello stesso 
mese di gennaio, si scorge subito il carattere signifi- 
cativo di tale cifra di produzione. notevolmente 
superiore alla previsione. Essa sia ad attestare come 
il pubblico italiano attendesse l'opera diretta del- 
l'Istituto Nazionale per affidare sicuramente i propri 


| risparmi destinati a provvedere alla sicurezza della 


famigliare. 

doveroso notare che l'Istituto ha trovato nei 
suoi agenti, collaboratori abili, entusiasti, convinti, 
di concorrere ad un'alta opera sociale. 

L'Agenzia di Roma concessa al comm. Giulio 
Montefiore e diretta dal sig. Musatti. tiene il primo 
posto nella produzione del mese; essa ha raccolto 
razione per 3.000.000, distribuiti 
in 343 proposte; viene poi, per importanza di pradu 
zione, l'Agenzia di Napoli affidata ai signori cav. 
Caianello e rag. Cotronei, con una produzione di 
2.500.000. Seguono poi Milano con 2.160.000, Cata- 
nia, Genova, Torino, Messina con cifre di produzione 
intorno al milione. 

Il Direttore Generale dell'Istituto ha voluto subito 
attestare ai più solerti agenti il compiacimento della 
Direzione, ed ha segnalato l'opera di essi e specia- 
mente quella degli agenti di Roma e di Napoli e dei 
loro collaboratori, al Consiglio di Amministrazione. 

Tinistero Marina. 

Tl professore s'raordinario stabile di sei 
gmante della r. «lemia navale, Visalli Pietro, è sta- 
{0 nominato, a sua domanda, professore ordinario. 


Informazioni estere 


LA FRANGIA NEL MAROCCO 


+ Bordeaux, 2. Il generale Lyautey è partito nel 
pome iggio alle 14.35 per Casablanca, salutato dalle 
rutirità civili e militari ed acclamato da numerosa 
folla. 

UNA CIRCOLARE DEL GOVERNO TURCO. 

+ (S) Costantinopoli, 2. Il Ministro dell'Interno 
ha diretto una nuova circolare alle autorità provin- 
ciali nella quale ripete l'assicurazione che tutti i fun- 
zionari capaci non saranno sostituiti e che i reclami 
senza fondamento fatti contro i funzionari per motivi 
personali non saranno presi în considerazione. 

La circolare aggiunge che le difficoltà nelle quali si 
trova il Governo non ammettono la possibilità che 
continuino le avversioni fra la popolazione e i funzio- 
nari e conclude raccomandando la calma, l'ordine e 
la concordia. 

Si ha de Hadjine che è stata dispersa colà una ban- 
da di briganti armeni. 


FRANCIA 


arigi, 2. — Si conferma, che Ciemencesu da 
una parte e Caillaux coadiuvato dagli ex-Ministri 
Paul Poncow ed Augagneur dall'altra, fonderanno 
col 1° marzo due nuovi giornali destinati a rappre- 


GRAN BRETTAGNA 


+ (S) Londra, 2. Per timori di attentati delle suf- 
fragiste è stato vietato l'ingresso al Palazzo di Kensing- 
ton, al Palazzo di Hampton Court e al Palazzo di 
Holy Rood. 


GERMANIA 


2. — La Giunta delle elezioni ha annul- 
lato le elezioni dei deputati Kolsch (lib.), Haupt (soc.) 
e Becker (agrario). Secondo le tradizione del Reiche- 
tag i tre deputati si dimettono senza attendere 
voto del Reichstag setsso. 

Kolsch aveva tolto il collegio di Offenburg al cen- 
tro cattolico con 12.712 contro 12.704 voti. Il soc. 
Haunpt aveva battuto a Jerichow l'uscente conser- 
vatore barone Bvern con 11,263 contro 11,263 con- 
tro 11,252 e Becker (agrario) era stato eletto a Bin- 
gen contro un progressista con 12,012 voti contro 
12,010. 

Queste cifre dimostrano l’accanimento delle lotte 
passate e future. 


f MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE B? 


La Veloce. — Il Savoia, ha proseguito il 2 matt. da 
Napoli per l'America del Sud. 

— Il Brasile, prov. da Genova è giunto il 1 corr. 
a Pernambuco, diretto a Rio de Janeiro e Santos. 

Societa" Veneziana. — L'Orseolo, proveniente 
da Calcutta, è partito il 1° da Suez per Porto Said 
diretto a Venezia. 

—0 

4 (S) Marsiglia, 2. Si conferma che ieri è accadu- 
to un incidente a bordo del vapore Canadà che do- 
veva, nella sera, levar l'ancora per New York con 
parecchie centinaia di emigranti. In seguito all'ultimo 
sciopero degli iscritti marittimi, fu elaborato un rego- 
lamento per gli Stati maggiori delle navi mercantili 
Sapplicato da varie Compagnie di Navigazione. Non 
essendo tale regolamento ancora in vigore a bordo dei 
vapori della Compagnia alla quale appartiene il Ca- 
nadà, lo Stato maggiore ne chiese l'applicazione. Non 
avendo ottenuto soddisfazione, gli ufficiali del Canadà 
decisero di sbarcare. 


_Mercato di Roma. 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 25 Gennaio al 1° Febbraio 1913 


ARTICOLI Unità Minimo Massimo 


Bori e vacche naz. da strame 
Bori e vacche do campagna 

Bovi e vaoohe di Sardegna 
Vitelli da latto della omp. amm» 
Vitelli da latte s'azi ni diverse 
Agnelli 

Abbaochi a tutta stagione 

Abbaoohi di riveadita a piccole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

Pollanoho 

Pollastri e pollanchp Valdarno ovira 
Pollastri e pollanollo soelià 

Pollastri delle Marche 

| Pollanche delle Marole 

Gallino delle Maroha 
Pollastri di Perugia 

Galline di Perugia 

Pollanche di Perafi® 

Piocioni 


Pastaid N? . 
Pasta id N.3 
Cruso» 
Avens staz. Rome 
Avens stazioni diversa 
Orzo da bima 
| Patate di Viterb? 
| Patato al aivereo provemenze 
Cruschello 
Fagiuolina nuova 
Favino nostrali nuove stazioni Roma 
Favino nostrali nuovs stazioni diversa 
Semi di lino stazione Roma 
Riso Cimone 1 qual 
Riso Cimone 2, qual 
| Riso Puglioo» gigant> I qui 


Cafè Porto Rico I qual. 
Cuttè Porto Rico 2 qual 
Caffè Jaomel 0 Gonsivea 
Caffè Mola 

Caffè Chaoada 

Caffè Babia formentato 
Catfè Santos 1 qual 

Caffò abisino 

Catfò Guatemala 

Pepo Giava 

Pepe Singapors biano» 
Zucchero extra-fino (senza tara) «» 


Burro dell'Agro Romano, paro 
Burro di Milano 1 anal 
| Burro di Milano 2 qual 

Burro di Reggio Emilia 
‘Formaggio detto a cavallo I qual 
Formaggio detto a cavallo ? qual 
Formaggio detto a cavallo 3 qual. 
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3 LE ASSOCIAZIONI sserrsss serene SL 
| Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popobo 
3 13,000 in città - 12,000 in provincia. 


Tiratura quasi costani 
—{ Ar: 


Barî - Carrara > Chiavari 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-for 


per la custodia di valori, docume 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Lecali completamente cerazzati în acciaio e 
N. B — $i pagano a vista e senza provvigion 
esizibili in Roma e si accettano come contante, 
3 contratti di locazione e di deposito posson 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FO, 


MANI FATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


Gua DEL FORESTIERE 


LUNEDì — INGRESSU LIBERO. 


VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 1% 
Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 


MUSEI — Artistico Industriale v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

Ia. Borgiano, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 

CATACOMBE — di $. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

Id. S. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont». 
Id. Pamphili fuori rorta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto” 
INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 

dalle 10 alle 15. 

14. Museo di Sculture Antiche. 

Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stonze e Logrie di Raffaet- 
lo, Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo si- 
bato d'ogni mese.) 

Id. Borghese, vil: Umberto I, dalle 12 alle 18, 

1a. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. * 

Ta. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16. 

Tà. Hircheriano, v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16 

Ta Preiztorico ed Etnografico, v. del Colegio Romano 27. dal 
le 10 alle 16. 

10. Oapitolino di scritture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico e 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — S. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alle 15° 

* 19. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 0 alle 15, 

Td. d° Arte Moferm: pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14. 

Td. Baerberini, v. Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 

Td. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 a] tramento. 

MAUSOLEO ADRIANO C.stel S. Angelo dalle 10 alle 16 

TERME DI CARCALLA p $. Sebastiano da'le ore 9al tramonto. 

CATACOMBE di S' Calisto. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. 

Td. 8. Domitilla e Petroni.la, v. Sette Chiese 22 dallo 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 229 dalle 
10 alle 15%. 

INGRESSO 50 CENTESIML 

VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 

14. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal Portone di 
bronzo dalle 9 alle 14. 

ANTUQUARIUM v. S. Gregorio I dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO Mallerie sureriori dalle 9 al tramonto. 

COLOMABRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastia1o 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 


alle 17. 
CGATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra- 
‘monto 
INGRESSU 25 CENTESIMI. 
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CAPELLI 


Marba, baffi, crescono a meraviglia, ccn Ja RICI 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non com- 
fondere col segretume degri imbroglioni. Guarisce: 
calvizie, alopecia, forfora, testati teri di prora 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Fîfracia garantita; 


OraRIO DELLE F ERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Mapoli 


025] 5.55| 7.30] 8.30|10.—|13.36/16.35 


Pira-Torino .— 9.10/14.—| 18.5 
Pina-Milano 2.10 185 
Foligno «Ancona | 5.50|8.25; 15.30 
Firenze. Milano . 14.40| 
Grosseto i o. 185 
Tivoli. Avezzano 5 18.10) 
Tivoli 

Civitavecchia 


Frascati 1-| .10} 16.15/18,55/20.11 
Velletri-Terracina | 50 
Velletri j 6.50] 21.20] 
Fiumieino l°5.25| 18.99 
Mandela-Subiaco | 7.45) 
0) Ferialo 
® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Mopoli T.50[105 | 11.40j14.25/17 10[17.45 


Torino. Pisa 2.30) 
Milano -Pisa 2.30 
Ancona-Foligno 
Milano- Firenze 
Groeseto 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma 12.45 16.45 
Prima Porta 17.24 
Scrofano 


17,39 
Castelnuovo 7.50 
Morlupo-Leprignano 7.56 
Rignano 


Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


Ferrovie Secondarie Romane 
Marino Al — Partenze da Roma ore: 
sa die iis 12.20 — 14.10 — 16.55 — 18.45, 
‘Uno — Partenze per Roma ore: 
7.20- 8.5 10.2— 13.54 - 17.24 — 19,45 - 21.15 Feste 


Anzio— Nettuno — 
650/-.10.10 — 17.90, Partenze da Roma ore: 


Nettuno - Anzio — Part. Roma, 
6.30 — 12.23 _ 18.13. erica sani 


Ronciglione — viterhe — Partenze da Roma (Tra 


MUREO TAGSIANO | Slile Sunt’Onorio: delle BallelB.. | 495 955. 16.9-185 ! 


| | ] 
Lire Lire Lire Lire 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 1j2 ) 


ORARIO 


ti 
\ 


di un centesimo per ogni venti 


he a più persone e i 


geoma 


ALIANO 


Roma. j'erro 
ee 
sel corpo ti. 


- Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - 
arma - Roma - Sampierdarena - Spezia - '''aranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore. 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


| giorno: 


decimetri cubi al 


appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furto 
e ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole 
senza perdita di valuta, per versamenti in € 
© essere intestati ance 
IRTI o CASSE-FOITI e dei colli depositati is CA MERA-FOLTE 


scadute e i Titoli estratti 


onto corrente e Libretti di risparmio. 
tolari possono delegare una o più persone per 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


TRAMVIE DEI CASTELLI 


FARTERZE DA ROw 
__ Frascati: 6.30 - 8 (D) - 9.30 — 11 - 
15.30 — 17 — 18.30 — 20 - (feriale) (D) 
Albano — Genzanò. 55 -9, 
— 13,55 — 15,25 - 16,5; 
(festivo). 
(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolto - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Gr: 
10,1 — 13.1 — 16,119.) 
PARTENZE PER ROMA da 
iscati: 6,30 -8— 9,30 (D) - 11 — 12,30 14 - 15,39 
— 17 - 18,30 — 20 (D). 
Genzano — Albano: 6, 26 — 7 


fOMANI 


rata (a Piazza Venezia): 
7,8-10,8- 13.8 — 16,8 -- 19,8. 
FRASCATI-GENZANO, 
Da Frascati per Genzano 7,19- 8,49 10,19-11,19 
3 49 — 16,19 — 17,49 19,19 — 20,49 (feriale) 
9) (limitate a Marino) 
ino per Frascati: 7,9 8,39 10,9- 11,39 
— 19,9 — 14,59 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 
21,19 — (festivo) Hlimita'c a ) 


VALLE VIOLATA-ROCCA&DI PAPA, 


0 -13,1- 13,57 
18,20 - 19,1 - 


18° 
18.52 


0 11.20 
10.18 12.38 
10.37 
10.53 


18.50 
19.42 


Neurobioceno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno | 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato è prescritto dagli illu- 

stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 

Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
tiani + Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 

l Neurobiogeno' Rosati riesce utile nel 

Vesaurimento nervose, oligoemia, detolez:: 


digestiva, 
Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 


Nevrastenia 
ISTITUTO KINESITERAP 


pio x i, Bo; 


Societa anonima — Capi 


Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 
Filialo all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Bi 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Firenze, Forrara, Ge 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Venezia, Verona, 


Savona, Sestri Ponente, Torino, Udi 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 


Gonti correnti liberi 2 4 % 
Libretti di ri; io 2 34 


lanno 


OGNI ANNO. 


scadenza. 
Assegni sull 
Compra e vei 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
CONDIZIONI D'ABBONA! 


Piccolo Risparmio 39 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3% % 
INTERESSI PAGABILI $EMESTRAIM EN 
TE AL 3) GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3% 37; 33/4 % secondo la 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
Roma per i signori correntisti e per i 


UO nISOdep cIzIAseS 


IS1jU9AUO9 bp suo;zipuo? È 
036zzeJco a|e20] ox:sodde ul ejpojsng 
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Signori abbonati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Bigliotti di Banca esteri - chéques e tratto sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


Tron 


ai 
VVISI ECONOMICI 
o RAR i da 

25 purolo, L. i - În più du sc, ved. 5 cadi 
I APPARIAMENIINO di tre camere e 
nei quartieri alti - Rimetteero fferte Ammi- 

zione Pupolo Romano, 7 
(( ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
1 polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Irasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 

« Popolo Romano ».. ù 1240 
ONU DISPONI JILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 
® mutuo su stabil in Roma. E' vendi ile un ter- 
reno,in riva a' m. c.d mq. 30 090 circa în prossimità di 
Jegre ezza eserie- 


Crescentino 
1252 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
detto ad un’azienda daziaria di esattoria mella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
tidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 
TAGLIATORE SARTO disoccupato, padre di nu 
| * merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 


| privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 


în provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
H B Posta 


i DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 


lezioni allaboratorio dei ciechi vig' Aracooli 60, 
TO Posi re A I i 


| 
| 
| 
| 


AFFITTA RSI 


IA I ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
ra imobiliata grande con due finestre a levante, 
luce elettrica. 1250 


pisTiNTA raiGLIA affitta camera ben mobiliata 
‘due letti L. 45 Via Santa Pressede 2. 1251 


(CORSO D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camera 
e salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1% 
qANERA MOBILIATA decentemente affittasi per 
L. 30 mensili in via Gioacchino Belli N. 39 
(Prati - presso il Teatro Adriano). 


fa DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgerai ivi. 1230 


AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera com 
12 letti, uso salotto, L 75. Buona ‘pensione 
re'50. Ottaviano 102 int. 6. 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 


Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche, — Schiarimenti gratis, 


Stabilimento del “ POPOLO ROMA 
Carta deile Cartiere. Meridionali 
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